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I porti europei avranno bisogno di 80 miliardi nei prossimi 10 anni. L'appello di Espo alla
politica

Gli sforzi economici destinati a sostenibilità e transizione energetica stanno

diventando la seconda categoria di investimento più importante per le autorità

portuali Bruxelles - Saranno necessari oltre 80 miliardi di euro di investimenti

nei prossimi dieci anni da parte dei porti europei per favorire la transizione

energetica, ma anche per soddisfare le esigenze di miglioramento della

gestione della catena di approvvigionamento. La maggior parte di questi

investimenti saranno pubblici, poiché pubblica è la natura della quasi totalità

delle autorità portuali europee. L'Espo Port Investment Study 2024 presentato

dalla European Sea Ports Organization presieduta da Zeno D'Agostino è un

dettagliato, e per certi versi impietoso riassunto delle esigenze di investimento,

dei piani e delle sfide dei porti europei. Lo studio, preparato da Peter de

Langen in collaborazione con la stessa Espo, approfondisce il ruolo in

evoluzione dei porti europei, le loro esigenze di finanziamento e gli ostacoli

che devono affrontare nell'attuazione dei piani di investimento. Si basa su

un'analisi di 84 operatori portuali, riflettendo la diffusione geografica e la

diversità operativa dei porti europei. Al di là dei massicci investimenti

necessari ai porti per soddisfare le nuove esigenze del commercio internazionale e del trasporto marittimo, un

secondo risultato dello studio è che gli sforzi economici destinati a sostenibilità e transizione energetica stanno

diventando la seconda categoria di investimento più importante per le autorità portuali. In particolare, il 26% degli

investimenti riguarda piani di ampliamento portuale, nuovi moli e infrastrutture e il 24% riguarda progetti di

investimento green e di transizione energetica. Come noto, entro il 2030 i principali porti europei dovrebbero essere

in grado di elettrificare le banchine a servizio delle navi che vi rimangono attraccate per più di due ore. Per

raggiungere questo obiettivo sono necessari investimenti a dir poco ingenti. Altri investimenti includono, tra l'altro,

misure per migliorare l'accesso delle navi, i collegamenti ferroviari, la digitalizzazione delle operazioni. I porti in

Europa stanno facendo molto più che in passato, evidenzia lo studio Espo, sfatando il mito di una portualità immobile

di fronte ai cambiamenti. "Da hub multimodali nella catena di fornitura che collega il mare all'entroterra, i porti si stanno

evolvendo in hub dell'energia sostenibile, cluster industriali e dell'economia circolare, nonché importanti pilastri della

resilienza geopolitica e geoeconomica . Le nuove funzioni dei porti si aggiungono - e non sostituiscono - ai loro ruoli

tradizionali. I piani di investimento dei porti europei riflettono questo ruolo mutevole e multidimensionale", secondo lo

studio. Alla luce dei risultati dello studio, Espo invita i politici a riconoscere l'importanza strategica dei porti europei e a

fornire un forte quadro di sostegno affinché possano vincere le sfide di investimento che devono affrontare. Lo studio

evidenzia anche la necessità di disporre di fondi dedicati per i

Ship Mag
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porti nell'ambito dei vari strumenti finanziari dell'Ue, principalmente attraverso il programma Connecting Europe

Facility o strumenti finanziari simili. "Per far fronte ai compiti e alle responsabilità loro assegnati nel nuovo contesto

geopolitico e geoeconomico, i porti hanno bisogno di sostegno", chiosa.
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APERIPORTO edizione speciale - "La rotta verso il net zero. Insieme per decarbonizzare il
settore marittimo"

Venezia -Dopo il successo e l'ampia partecipazione registrati nel 2023 dal

format "Aperiporto" e l'apertura del 2024 con l'edizione speciale dedicata al

tema della trasformazione dei waterfront, il secondo appuntamento dell'anno è

di nuovo "speciale": organizzato in collaborazione con Eni, proporrà un

approfondimento sul tema "La rotta verso i l  net zero. Insieme per

decarbonizzare il settore marittimo". L'incontro si svolgerà l'8 maggio, dalle ore

17.00 alle ore 19.00 circa, presso l'ex chiesetta di Santa Marta, con un panel di

relatori molto ricco. Infatti, dopo il saluto di Apertura del Presidente AdSPMAS

Fulvio Lino Di Blasio, interverranno: Francesca Manna, Responsabile Rapporti

Istituzionali locali ENI Teresa Dina Valentini, Responsabile Sustainable B2B

Associazions e PA ENI Franco del Manso, Responsabile Rapporti

Internazionali, ambientale e tecnici UNEM Maria Garbarini, Head of Passenger

Ships Excellence Centre RINA Stefano De Marco, General Manager Marine

Sales, Business Development South Europe and Africa Wartsila Giuseppina

Riggio, Responsabile Bioraffineria Venezia ENILIVE Maurizio Maugeri, Head

Sustainable B2B Coordination ENI.

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/ambiente-2/2024-05-06/aperiporto-edizione-speciale-la-rotta-verso-il-net-zero-insieme-per-decarbonizzare-il-settore-marittimo_139275/
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VENEZIA TORNA CAPITALE DEI SUPERYACHT: IN LAGUNA PIÙ DI 500 VIP MONDIALI

. Assegnati i premi della 19^ edizione del Boat International World Superyacht

Award . Lancio dell'Acquera Club per progettare le esperienze di viaggio più

esclusive . Venezia è tornata a essere la capitale mondiale dei superyacht

abbinando il suo stile e la sua immagine internazionale alle imbarcazioni

simbolo, ma anche al top lifestyle. Si sono infatti concentrati in Laguna venerdì

e ieri, sabato, due eventi incrociati che hanno acceso i riflettori non solo sugli

yacht più iconici, per stile, design, prestazioni, sinergia con l'ambiente, del

mondo, ma anche su chi queste imbarcazioni è in grado di possedere e

gestire. E a Venezia sono affluiti per questa manifestazione almeno 500 ospiti

top class fra cui molti armatori proprietari dei più prestigiosi gioielli del lusso

sul mare. L'occasione è stata fornita dal Boat International World Superyacht

Awards, il premio più famoso del mercato mondiale dei superyacht, giunto alla

sua 19^ edizione e del quale sono stati svelati in queste ore i vincitori; premio

organizzato dalla rivista Boat International in collaborazione con The

Glenrothes (una dei più prestigiosi distillatori di whisky al malto) e Acquera

Club, l'ultima nata della scuderia di nuove iniziative del gruppo veneziano

Acquera, protagonista in questi ultimi anni di una espansione da record nell'assistenza e nella fornitura di servizi ad

alta qualità agli yacht che operano in Mediterraneo e nel Golfo Arabico. L'Acquera Club è un servizio di gestione dei

viaggi e dello stile di vita dedicato ai proprietari di yacht e ai noleggiatori, che "gemella" il mondo del lifestyle con

quello della nautica di lusso. Acquera Club, che è entrato ufficialmente in campo in occasione dell'evento dedicato ai

Superyacht Awards (evento del quale è headline partner), nasce in effetti dall'esperienza ultraventennale di Stefano

Tositti, insieme con alcuni fra i più noti manager nel mondo delle concierge. Tositti, che muovendo dall'attività di

agente marittimo nel settore dei mega e maxi yacht, ha imposto un brusco upgrading alla sua azienda, non solo

investendo in una operazione di digitalizzazione delle procedure, ma specialmente varando un piano di

accompagnamento a 360 gradi riservato agli ospiti e agli armatori delle grandi barche da diporto per offrire,

attraverso Acquera Club, esperienze esclusive di turismo, arte, sport, gastronomia. Ma specialmente ciò che in

termini di esperienze di viaggio nessun altro ha mai pensato e progettato generando quindi grandi opportunità anche

per i territori (più estesi di quanto sino a oggi pensato anche da chi gestisce porti turistici) in grado di attirare

l'interesse di questa clientela di lusso, spesso in collaborazione con alcuni dei più rinomati brand mondiali. Acquera

Club che idealmente è stato battezzato in questi giorni a Venezia, nasce da una precisa intuizione: quella relativa alla

scoperta di un cono d'ombra nell'offerta del turismo di altissima gamma e quindi della necessità di unire le forze fra

progettisti, fornitori e gestori di esperienze top class per turisti esclusivi.

Informatore Navale

Venezia

http://www.informatorenavale.it/news/venezia-torna-capitale-dei-superyacht-in-laguna-piu-di-500-vip-mondiali/
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Auta Marocchi e F.lli Cosulich uniscono le forze nel terrestre di prodotti siderurgici

Spedizioni La joint venture paritetica ribattezzata AL Steel Transport

(partecipata da Cosulich attraverso Lorma Logistic) si rivolgerà con i suoi

servizi in particolare allle realtà industriali del Nord-Est di Redazione

SHIPPING ITALY Drewry rileva una ripresa delle tariffe anche per le spedizioni

verso il Nord Europa Spedizioni 3 Maggio 2024 Secondo i dati di Sea

Intelligence a marzo si è registrato un leggero incremento dell'affidabilità sui

tempi di navigazione ma Economia 30 Aprile 2024 Le tariffe per la spedizione

Shanghai - Genova si sono attestate su quota 3.615 dollari nell'ultima

settimana Market report 26 Aprile 2024 Secondo Sea-Intelligence i vettori

stanno cercando di 'capitalizzare', ovvero trarre il massimo vantaggio dalle

attuali tariffe Market report 20 Aprile 2024 Anche nell'ipotesi pessimistica di un

perdurante aumento dei noli, l'aumento dei prezzi alla produzione sarebbe di

1,4 p.p. e di Navi 18 Aprile 2024 Unendo le rispettive "competenze per il

successo della logistica siderurgica italiana", Autamarocchi e Gruppo Fratelli

Cosulich, attraverso la controllata Lorma Logistic, hanno annunciato la

fondazione della società Al Steel Transport con sede a Marghera (Venezia) e

partecipata al 50% dai due azionisti. "Questa nuova realtà - si legge in una nota - nata dall'unione delle competenze e

dell'esperienza delle due aziende, si propone di contribuire in modo determinante al fabbisogno della logistica su

gomma nel settore siderurgico italiano per le realtà industriali del Nord-Est". L'obiettivo di Al Steel Transport "è quello

di colmare i gap attualmente presenti nella catena logistica del settore siderurgico" garantendo servizi dedicati, tempi

di consegna rapidi, sicurezza totale e massima efficienza operativa. Nella sua crescita operativa la società annuncia

che presterà la massima attenzione verso l'ambiente attraverso investimenti e utilizzo di trattori stradali di ultima

generazione e l'ottimizzazione delle tratte per ridurre le percorrenze a vuoto. Grazie alle competenze e alle risorse di

Autamarocchi e di Lorma Logistic, Al Steel Transport vuole diventare un punto di riferimento per le aziende attive nel

mondo dell'acciaio. Il settore siderurgico riveste un'importanza cruciale per l'economia italiana, rappresentando uno

dei pilastri portanti del sistema produttivo nazionale. Tuttavia, sottolineano le due aziende, la sua efficienza dipende

strettamente dalla qualità e all'affidabilità della sua logistica, tra cui il trasporto su gomma che ricopre tuttora un ruolo

chiave. Al Steel Transport avrà nel suo impegno, fornire soluzioni innovative da un punto di vista di approccio alle

criticità e su misura per le esigenze specifiche dei clienti di questo settore vitale. Lorenzo Momigliano, general

manager del Gruppo Fratelli Cosulich con responsabilità anche sulle attività di trasporto stradale e intermodale,

dichiara: "Siamo entusiasti di unire le forze con Autamarocchi, un player illustre e prestigioso nel settore logistico, e

con Lorma Logistic, una società strategica del Gruppo Fratelli Cosulich. Questa collaborazione ci

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/05/06/auta-marocchi-e-f-lli-cosulich-uniscono-le-forze-nel-terrestre-di-prodotti-siderurgici/
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permetterà di offrire servizi logistici senza precedenti nel settore siderurgico, sfruttando le competenze e le risorse

del Gruppo Fratelli Cosulich. Il settore siderurgico è cruciale per la nostra economia e siamo determinati a contribuire

al suo successo con soluzioni innovative e affidabili". Roberto Vidoni, managing director di Autamarocchi, commenta:

"La nostra azienda ha una consolidata esperienza nei trasporti siderurgici sin dai primi anni '90. Opera per le principali

aziende italiane del settore, avvalendosi di competenze ed equipment specialistico per le varie tipologie di prodotto.

Mi preme evidenziare come questo progetto unisca più anelli della catena logistica per il preciso obiettivo di

realizzare servizi dedicati e competitivi. Realizzare tutto ciò con il prestigioso Gruppo Cosulich che, tra le sue

molteplici attività, vanta grandi capacità e competenze nella logistica, proietta questa iniziativa verso orizzonti molto

importanti". protagonista nel mercato nazionale, vantando una flotta di oltre 100 trattori stradali distribuiti tra gli uffici

del Nord Italia (Genova, Padova, La Spezia e Rubiera) e il Terminal Container di Marghera, sotto il marchio Ambro

Terminal. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Il Polo Logistica di FS ordina ad Alstom 70 nuove locomotive con l'opzione per l'acquisto
di altre 30

Commessa da oltre 323 milioni. Presa in consegna a Vado Ligure una

locomotiva per il trasporto merci Oggi nello stabilimento stabilimento Alstom di

Vado Ligure è avvenuta la consegna al Polo Logistica del gruppo Ferrovie

dello Stato della prima locomotiva Traxx Universal DC, nuovo mezzo che

rientra nell'ambito delle 20 locomotive opzionali che si aggiungono alle 40 già

in servizio commerciale come parte del contratto sottoscritto alla fine del 2017

( del 22 dicembre 2017). La nuova locomotiva, progettata appositamente per il

trasporto merci, è equipaggiata con Ultimo Miglio, un sistema innovativo che

consente il collegamento del treno con aree non elettrificate senza l'ausilio di

locomotive da manovra. Nel corso dell'evento odierno il Polo Logistica del

gruppo FS ha annunciato l'aggiudicazione ad Alstom della gara da oltre 323

milioni di euro per la fornitura di 70 nuove locomotive con relativo servizio di

manutenzione, con l'opzione per l'acquisto di altre 30. Sabrina De Filippis,

amministratore delegato di Mercitalia Logistics, ha reso noto che la consegna

delle 70 locomotive avverrà a partire da fine 2025.

Informare

Savona, Vado

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240645-Polo-Logistica-FS-ordina-Alstom-70-locomotive.asp
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Mercitalia Rail prende in consegna locomotiva "ultimo miglio"

Quest'anno entreranno in esercizio 45 nuove locomotive. Continua il processo

di svecchiamento dell'età media della flotta Oggi, nello stabilimento Alstom di

Vado Ligure, in provincia di Savona, è stata consegnata la prima di 70

locomotive ordinate da Mercitalia Rail ad Alstom a giugno 2023 Per la società

del Polo Logistica del Gruppo FS si tratta di un Alstom Traxx Universal DX

equipaggiato col sistema "ultimo miglio", che consente l'allaccio del treno ad

aree non elettrificate. La commessa rientra in un ordine da 323 milioni di euro

per altre 69 unità, più un'opzione per altre 30, incluso un full-service

manutentivo per 30 anni. A partecipare alla consegna, tra gli altri, il viceministro

alle Infrastrutture, Edoardo Rixi. Come ha spiegato per l 'occasione

l'amministratore delegato di Mercitalia Rail, Silvio Damagini, «oggi il sistema

logistico italiano gestisce il 70 per cento del fabbisogno dell'industria nazionale

e il 30 per cento è assicurato dai porti del Nord Europa, prevalentemente Nord

Italia. Dobbiamo passare a una capacità del 120-130% rispetto all'attuale, per

servire non solo il nostro sistema industriale ma anche quello tedesco,

francese o svizzero se necessario». L'anno scorso Mercitalia Rail ha

acquistato 115 carri intermodali destinati alla società tedesca TX Logistik. Entro il 2032 il Polo Logistica potrà vantare

una flotta con 400 nuove locomotive e 3,600 carri di ultima generazione e una operazione di revamping su tutta la

flotta esistente. Ciò consentirà di abbassare da 30 a 7 anni l'età media dei veicoli. Condividi Tag ferrovie Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Savona, Vado

https://www.informazionimarittime.com/post/mercitalia-rail-prende-in-consegna-locomotiva-ultimo-miglio
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Alstom consegna al Polo Logistica Fs la prima locomotiva con sistema Ultimo Miglio

Aggiudicata al gruppo la gara da oltre 323 milioni di euro per 70 nuovi mezzi

Vado Ligure (Savona) - Consegnata oggi, nello stabilimento Alstom di Vado

Ligure (Savona), la prima locomotiva Alstom Traxx Universal DC equipaggiata

con Ultimo Miglio, elemento innovativo che consente il collegamento del treno

con aree non elettrificate senza l'ausilio di locomotive da manovra . Nel corso

dell'evento il Polo Logistica del gruppo Fs ha annunciato l'aggiudicazione ad

Alstom della gara da oltre 323 milioni di euro per la fornitura di 70 nuove

locomotive (sia con Ultimo Miglio che solamente elettriche) con relativo

servizio di manutenzione per 12 anni, con l'opzione per l'acquisto ulteriore fino

ad un massimo di 30. Ad accendere la locomotiva Edoardo Rixi , viceministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Giacomo Raul Giampedrone , assessore ai

Lavori pubblici, Infrastrutture e Viabilità della Regione Liguria, Alessandro

Berta , direttore Unione Industriali Savona,  Sabr ina  De  F i l i pp i s  ,

amministratore delegato e direttore generale di Mercitalia Logistics, Polo

Logistica gruppo Fs e Michele Viale , direttore generale di Alstom Italia e

presidente e ad di Alstom Ferroviaria, e Silvio Damagini , ad di Mercitalia Rail.

"Per avere un sistema infrastrutturale moderno l'Europa deve tornare a pensare in modo differente rispetto a come ha

fatto negli ultimi 30 anni - ha dichiarato Rixi - Oggi il sistema logistico italiano gestisce il 70% del fabbisogno

dell'industria nazionale e il 30% è assicurato dai porti del Nord Europa, prevalentemente Nord Italia. Dobbiamo

passare a una capacità del 120-130% rispetto all'attuale , per servire non solo il nostro sistema industriale ma anche

quello tedesco, francese o svizzero se necessario". La locomotiva in consegna al Polo Logistica tramite Mercitalia

Rail rientra nell'ambito delle 20 locomotive opzionali che si aggiungeranno alle 40 già in servizio commerciale come

parte del contratto sottoscritto a dicembre 2017.

Ship Mag

Savona, Vado

https://www.shipmag.it/alstom-consegna-al-polo-logistica-fs-la-prima-locomotiva-con-sistema-ultimo-miglio/
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Fs firma per altri 70 locomotori Alstom da destinare a Mercitalia

Spedizioni Consegnata oggi a Vado Ligure una prima unità 'last mile' che

consente di bypassare le manovre con locomotori diesel di REDAZIONE

SHIPPING ITALY La partnership tra il Polo Logistica di Fs e Alstom prosegue

a gonfie vele. Nel corso di un evento nello stabilimento di Vado Ligure con cui

la prima ha celebrato la presa in consegna di un nuovo locomotore (di una

tranche di 20 che riceverà entro l'anno), le due aziende hanno infatti annunciato

la sottoscrizione di un nuovo contratto del valore di 323 milioni di euro per la

fornitura di ulteriori 70 mezzi, "di tipo last mile o solamente elettriche" in

consegna dalla fine del 2025. La tecnologia 'ultimo miglio', di cui è dotata

anche l'unità consegnata oggi - una locomotiva Alstom Traxx Universal DC -

"consente il collegamento del treno con aree non elettrificate senza l'ausilio di

locomotive da manovra", spiega in una nota la casa produttrice francese.

L'accordo svelato oggi comprende il relativo servizio di manutenzione dei

mezzi per 12 anni, nonché una opzione per l'acquisto di ulteriori 30 unità. La

fornitura delle 20 in arrivo quest'anno rappresenta invece l'esercizio di una

opzione, parte del contratto per 40 locomotori siglato nel dicembre 2017. Alla

cerimonia di consegna era presente anche il viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi, che ha

commentato: "Oggi il sistema logistico italiano gestisce il 70% del fabbisogno dell'industria nazionale e il 30% è

assicurato dai porti del nord Europa, prevalentemente Nord Italia. Dobbiamo passare a una capacità del 120-130%

rispetto all'attuale, per servire non solo il nostro sistema industriale ma anche quello tedesco, francese o svizzero se

necessario. È una grande scommessa, stiamo investendo oltre 200 miliardi sulle ferrovie nei prossimi 12 anni. Se

aggiungiamo il tema della viabilità stradale e delle opere marittime, parliamo di una vera rivoluzione infrastrutturale".

"La data odierna segna la consegna della prima locomotiva Traxx Universal Dc equipaggiata con Ultimo Miglio, una

pietra miliare significativa della nostra partnership" ha dichiarato Michele Viale, Direttore Generale di Alstom Italia e

Presidente e AD di Alstom Ferroviaria, commentando il rapporto con Mercitalia. Alstom, ha aggiunto, ha venduto in

Europa oltre 2.700 locomotive Traxx di cui oltre 250 in Italia. I mezzi destinati al mercato tricolore sonno stati

realizzati tutti a Vado Ligure. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2024/05/06/fs-firma-per-altri-70-locomotori-alstom-da-destinare-a-mercitalia/
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Diga Genova, Rixi "primo cassone 24 maggio e tempi rispettati"

"Il cronoprogramma della nuova diga del porto di  Genova a oggi risulta

rispettato. Anzi, di fatto con l'approvazione del secondo lotto ci sarà

un'accelerazione sulla realizzazione completa dell' opera. Il 24 maggio ci sarà

la posa del primo cassone e da quel momento ci sarà una forte accelerazione,

anche perché la realizzazione dei cassoni verrà fatta in parallelo, quindi

dovremmo riuscire a mantenere gli impegni che ci siamo presi". Lo ha detto il

viceministro a Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi, parlando a margine degli

Stati generali dell' hi-tech in Liguria, al great campus di Erzelli a Genova.

Nessun ritardo, quindi, neppure con la ricomposizione della commissione Via.

"Ho parlato con il ministro e il capo del gabinetto del ministero dell' Ambiente -

spiega Rixi - c'è un rinnovamento della commissione ma i componenti in gran

parte rimarranno gli stessi e da parte della commissione c'è l' intenzione di

procedere rapidamente senza alcun rallentamento. Non credo che questi

cambiamenti porteranno ritardi né sulla diga né sul tunnel della Fontanabuona".

Quindi resta la data del completamento a fine 2026. "E cercheremo di fare

tutto il possibile non solo per l'ultimazione ma anche per attivarci nelle

procedure del nuovo piano regolatore del porto di Genova per andare a definire tutta la parte dei tombamenti e il

nuovo asset strategico per lo scalo" ha concluso Rixi sottolineando che "questo è il primo scalo del Paese e il piano

regolatore portuale deve essere inquadrato all' interno di una strategia nazionale".

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/05/06/diga-genova-rixi-primo-cassone-24-maggio-e-tempi-rispettati_69bb48e2-d12b-46cc-a885-d445c07793f3.html
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Start 4.0 inaugura la nuova sede operativa negli spazi di Ansaldo Energia

Sarà aperta alle piccole e medie imprese, offrendo l'accesso a tecnologie e

servizi di consulenza all'avanguardia Sarà un centro operat ivo e d i

trasferimento delle tecnologie, aperto anche alle piccole imprese la nuova sede

di Start 4.0 all'interno degli spazi di Ansaldo Energia in via Lorenzi 8 a Genova.

All'inaugurazione sono intervenuti, tra gli altri, la presidente e l'amministratore

delegato di Ansaldo Energia Lorenza Franzino e Fabrizio Fabbri, e la

presidente di Start 4.0, Paola Girdinio. «Questa sede operativa nella palazzina

37 del complesso di Ansaldo - ha detto Paola Girdinio è più di uno spazio

fisico, è un simbolo tangibile del nostro impegno per la crescita industriale della

città. Non sarà solo un luogo di lavoro, ma un vero e proprio centro aperto alle

piccole e medie imprese, offrendo loro l'accesso a tecnologie e servizi di

consulenza all'avanguardia». I servizi offerti da Start 4.0, includono valutazioni

dettagliate delle capacità aziendali, programmi formativi per potenziare le

competenze del personale, consulenze specializzate per promuovere

l'innovazione e test preliminari per valutare investimenti strategici. Questa

gamma completa di servizi, alla quale va aggiunto il finanziamento tramite

bandi di progetti di ricerca e sviluppo sperimentale, mira a sostenere le imprese nell'affrontare sfide e opportunità nel

panorama industriale in continua evoluzione. Fabrizio Fabbri ha sottolineato che «l'apertura di questo polo tecnologico

nella nostra sede contribuirà a facilitare e sviluppare le già importanti sinergie tra il gruppo Ansaldo Energia e Start

4.0. Si tratta di un importante traguardo in un percorso di collaborazione, avviato ormai da anni, che sosterrà il

miglioramento dei processi produttivi attraverso azioni di digitalizzazione, efficientamento e sviluppo delle tecnologie

industriali». Start 4-0 è nato nel 2018 come uno degli 8 competence center italiani creati dal Ministero dello Sviluppo

economico all'interno del piano nazionale Industria 4.0 con il compito di fare formazione e awareness 4.0 e lanciare e

accelerare progetti innovativi e di sviluppo tecnologico in ambito di sicurezza delle infrastrutture strategiche. Nel 2023

è diventato soggetto attuatore del Pnrr. Ha avuto a disposizione 11,8 milioni di euro dal Mimit a valere sul Pnrr, di cui

2,5 milioni destinati a investimenti per infrastrutture e potenziamento dei laboratori, 6 milioni per co-finanziare progetti

di innovazione delle imprese, attraverso un bando e 3,3 milioni per assorbire il costo dei servizi erogati alle imprese,

fortemente agevolati o in alcuni casi gratuiti. Le imprese beneficiare del bando 2023 per i progetti sono 54,

provenienti da tutta Italia, per il 60% piccole e medie imprese. Start 4.0 sta finanziando 19 progetti di ricerca

industriale e sviluppo sperimentale, che si concluderanno nel dicembre 2024, per promuovere lo sviluppo sostenibile,

l'efficienza operativa e la sicurezza attraverso l'utilizzo di molteplici tecnologie e applicazioni abilitanti, tra i quali

l'intelligenza artificiale, machine learning, robotica, realtà

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/05/start-4-0-inaugura-la-nuova-sede-operativa-negli-spazi-di-ansaldo-energia/
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aumentata e virtuale, internet of things, sensori software e hardware per real-time, protocolli crittografici avanzati,

edge/fog computing. Tra i progetti finanziati rientrano il controllo avanzato e il gemello digitale per il recupero delle

polveri fini di acciaieria e sistemi efficienti di generazione e accumulo di energia da fonti rinnovabili, strumenti

automatizzati per risk assessment nel settore costruzioni, piattaforme per l'analisi del rischio operativo e per il

monitoraggio avanzato per la gestione della supply chain logistica. Sono compresi anche progetti che integrano

digitalizzazione, sicurezza e innovazione nelle reti di distribuzione, soluzioni di realtà aumentata e assistenti virtuali

per la gestione delle emergenze nei processi produttivi, tecnologie abilitanti per un ambiente portuale intelligente e

rover anfibi per l'ispezione delle infrastrutture idriche. Il Centro ha finanziato anche un progetto che prevede l'utilizzo

della robotica per il trattamento dei rifiuti elettronici. I servizi erogati sono oltre 50, per un valore coperto dal Pnrr -

attraverso sconti alle imprese direttamente in fattura -di circa di 2,5 milioni, oltre il 50% del target che il Mimit ha

chiesto di raggiungere entro dicembre 2025. In riferimento ai servizi, quasi il 70% riguardano la categoria dei proof of

concept e il test before invest, quindi studi di fattibilità di nuovi prodotti o servizi innovativi, e della consulenza di

innovazione. Come richiesta, seguono poi i servizi di formazione e dell'assessment. Le imprese beneficiarie di servizi

sono principalmente pmi (75%), seguite da medie imprese (18%) e grandi imprese (7%), localizzate principalmente

tra Liguria e Lombardia e con un importante cluster di imprese del centro (principalmente dall'Umbria) e dallo stivale

(Puglia - Basilicata) che si sono rivolte a al Centro di competenza genovese. Anche tra i soggetti erogatori

prevalgono le imprese liguri e lombarde, molte delle quali associati al Centro di competenza. I settori nei quali sono

stati erogati i servizi coprono diverse filiere centrali e trasversali per l'economia nazionale: la cybersecurity, la

transizione energetica e ambientale, la logistica e i trasporti, la manifattura 4.0, l'edilizia innovativa, sicura e

sostenibile. L'obiettivo dal 2026 è quello di capitalizzare la stretta collaborazione con le istituzioni, a partire dal

Governo, passando per l'Agenzia Nazionale della Cybersecurity e le Autorità di Sistema Portuale, e costruire percorsi

di supporto alla digitalizzazione del Paese "dalle imprese per le imprese. A Genova Start 4.0 è attivo anche nella

Casa delle tecnologie emergenti. Focalizzato su conservazione e fruibilità del patrimonio culturale, il progetto è nato

da un bando nazionale nazionale del Mimit a cui il Comune di Genova ha risposto coinvolgendo il Centro di

competenza. Il valore totale del progetto ammonta a circa 12,7 milioni di euro, di cui 8,6 milioni finanziati dal Mimit a

valere sul Fondo di Coesione e 4 milioni di co-finanziamento da parte dei partner di progetto, che sono, insieme a

Start 4.0, Università di Genova, Fondazione Iit, Consiglio Nazionale delle ricerche - Istituto di Matematica Applicata e

Tecnologie Informatiche "E. Magenes" e Istituto per le Tecnologie delle Costruzioni (Cnr-Imati-Itc), Consorzio Ge-Dix

Genova Data Internet eXchange, Digimat spa, Ett spa, Camelot Biomedical Systems srl, AizoOn Technology

Consulting e Tim spa. Nell'ambito del progetto Casa delle tecnologie emergenti Start 4.0 ha supportato il Comune

nella scrittura del bando, nella formazione e nei rilievi

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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dei musei genovesi (Palazzo Rosso, Palazzo Rosso, Chiossone, Museo del Risorgimento, Galata, Tursi e Palazzo

Bianco) eseguiti con i droni o altri strumenti. I rilievi permettono di creare le "nuvole di punti" da cui si ricava il modello

tridimensionale, modello base su cui si possono simulare operazioni da eseguire poi nei luoghi reali.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto, in lavorazione una banchina per navi più grandi di ultima generazione

La banchina di ponte dei Mille verrà rimodellata per aumentare la lunghezza di

accosto di circa 80 metri: l'ampiezza finale misurerà oltre 370 metri Ascolta

questo articolo ora... Lavori in corso a ponte dei Mille, al porto di Genova, per

permettere l'attracco di navi da crociera più grandi anche sul secondo accosto

di Stazioni Marittime con un allungamento della banchina di oltre 80 metri.

Dopo il completamento del taglio delle passerelle passeggeri, che nell'ultima

fase di progetto verranno sostituite da un'infrastruttura più moderna, è iniziata

la realizzazione del nuovo filo banchina che verrà rimodellato per aumentare la

lunghezza di accosto di circa 80 metri raggiungendo così l'ampiezza finale di

oltre 370 metri. Attualmente i lavori interessano la riprofilatura del perimetro

con la costruzione della parete di sostegno lato mare attraverso l'infissione di

pali secanti, ovvero una serie di pali sovrapposti in grado di dare alla banchina

la capacità di sostenere carichi elevati. Con l'installazione di recinzioni di

sicurezza, inoltre, le lavorazioni stanno procedendo senza interferire con

l'attività crocieristica di ponte dei Mille lato ponente che, dopo l'intervento di

consolidamento e potenziamento concluso nel 2022, sta operando a pieno

regime. La prossima fase di cantiere - una volta completato il nuovo filo banchina - prevede il salpamento dei cassoni

di testata che verranno spostati e riutilizzati all'interno del porto e, infine, la posa delle nuove passerella passeggeri. Il

potenziamento del ponte dei Mille Levante fa parte di un più ampio progetto di valorizzazione dell'area crociere di

Genova, che include anche la riqualificazione dell'ex silos granario Hennebique in uno spazio pubblico polivalente che

ospiterà, oltre al nuovo polo crocieristico anche uffici, servizi ricettivi, percorsi culturali e museali, gallerie commerciali,

bar e ristoranti.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/porto-banchina-navi-grandi-ultima-generazione.html
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Tunnel subportuale, bagarre in commissione, Bucci: "Fine lavori giugno 2029, la
sopraelevata non sarà abbattuta prima"

La commissione dedicata all'opera è iniziata con la minaccia di abbandono

dell'aula da parte del sindaco-commissario in polemica con la minoranza.

"Numerosi i benefici in termini di lavoro, traffico e ambiente", ha detto Bucci.

Numerose le incongruenze per la minoranza Nessun abbattimento della

sopraelevata - almeno fino a fine lavori -, dieci ettari di nuovi parchi urbani con

la piantumazione di 900 alberi, il 97 per cento di materiali utilizzati per lo scavo,

riciclati per la costruzione della diga, cinquemila posti di lavoro, nessuna

interruzione della strada interna al porto, quindi nessun impatto per le aziende

che lavorano in porto. Sono questi alcuni dei benefici elencati dal sindaco di

Genova Marco Bucci in previsione della realizzazione del tunnel subportuale. A

circa due mesi dall'avvio dei lavori il sindaco e commissario straordinario per

l'opera è intervenuto in sala rossa, dove è in corso la commissione dedicata

alla costruzione del nuovo tunnel sotterraneo, il più grande d'Europa e, per

diametro, tra i primi quattro al mondo con i suoi 3,5 chilometri che

attraverseranno la città tra San Benigno e viale Brigate Partigiane, con un

impatto positivo sul traffico (un milione di opere di viaggio risparmiate in dieci

anni) e un conseguente risparmio in termini di emissioni sia acustiche che ambientali, un impatto sul turismo di 900

milioni in dieci anni, una crescita del valore degli immobili di 600 milioni (altri studi prevedono una cifra tra i 2 e i 3

miliardi). La commissione è partita non senza polemiche, in primis per l'assenza di Aspi, ufficialmente perché i

rappresentanti sarebbero avvertiti in ritardo. Il sindaco ha temporaneamente lasciato l'aula quando il capogruppo dei

rossoverdi Filippo Bruzzone gli ha chiesto la consegna e quindi la diffusione della documentazione relativa all'opera

progettata dallo studio di Renzo Piano. "Non posso divulgare informazioni del governo, e comunque è un'opera in

continua evoluzione", ha chiarito Bucci ai giornalisti presenti. Poi è tornato in aula, dove ha snocciolato i dati,

ricordando che il tunnel fa parte di una serie di opere che Aspi ha previsto come ristoro per la città in seguito al crollo

del ponte Morandi. Tra le opere, oltre al tunnel subportuale, che con i suoi 700 milioni rappresenta la principale opera

di ristoro, sono previsti quello della Fontanabuona, il casello di Genova Pegli, la digitalizzazione del traffico e i ristori
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Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

di ristoro, sono previsti quello della Fontanabuona, il casello di Genova Pegli, la digitalizzazione del traffico e i ristori

per l'autotrasporto, per un totale di 1 miliardo 455 milioni di euro. Non è considerata parte dei ristori l'eliminazione dei

pedaggi che rientra invece nei rimborsi dovuti alle manutenzioni alla rete autostradale. Su questo punto non sono

mancate le polemiche tra i banchi dell'opposizione, in particolare da parte dei consiglieri Alberto Pandolfo (Pd) e

Cristina Lodi (Azione). "Quest'opera la pagheranno i genovesi", ha detto la consigliera, candidata alle prossime

europee. Il tunnel subportuale in numeri Come detto, il sindaco ha snocciolato in aula i dati relativi al nuovo tunnel.

Sarà realizzata una galleria naturale di 3,5 chilometri, scavata

https://www.genovatoday.it/politica/tunnel-subportuale-fine-lavori-giugno-2029-polemiche-costi-opere.html
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con tbc su due canne. Ci saranno otto bypass carrabili e pedonali, due gallerie in madre di Dio, uno in sopraelevata

(San Benigno) e una sotterranea nella zona di madre di Dio. Sei viadotti di medie e piccole dimensioni tra uscita e

bypass in brigate partigiane e rampe di uscita in madre di Dio. Tempi di realizzazione Saranno cinque, secondo le

previsioni, gli anni di lavoro. La fine del collaudo è prevista per giugno 2029. Come detto il tunnel subportuale sarà il

più grande d'Europa e quarto per diametro al mondo con i suoi sedici metri. Le corsie d'emergenza saranno tra gli 8 e

gli 11 metri, il limite di velocità sarà di 70 chilometri orari. Il primo lotto sarà realizzato entro 32 mesi, durante quel

periodo sarà effettuato lo scavo grosso per l'entrata e l'uscita della talpa che entrerà a San Benigno e uscirà su

Brigate Partigiane dove c'è la sede di Genova Parcheggi, che sarà spostata perché l'edificio, di proprietà di Aci, sarà

abbattuto. Aci aveva presentato ricorso al Tar, ma da quanto ha dichiarato in aula Bucci, la vicenda dovrebbe essere

risolta. Stesso problema con Eni, la collocazione della cui sede è considerata non ottimale per l'entrata e l'uscita dal

tunnel. "Siamo sotto negoziazione, devono capire se rimanere lì o andare in un'altra sede, ma nel secondo caso

saranno previsti rimborsi", ha chiarito Bucci. Il secondo lotto - otto mesi di lavori - prevede la realizzazione di due

forbici e l'utilizzo della fresa che scaverà il tunnel per i sedici metri di diametro, prima in una direzione, poi sarà

smontata e rimontata per permettere di scavare nell'altra direzione. Macroaree occupate Saranno tre le macroaree

interessate dall'opera: San Benigno, calata Concenter, dove sono state interrotte le operazioni portuali e Brigate

Partigiane, interessata nei prossimi 6-8 mesi da lavorazioni importanti. Ambiente: saranno due milioni e mezzo i metri

cubi di rocce scavate che saranno riutilizzate al 97%, soprattutto nella realizzazione della diga e dei cassoni. Come

detto ci saranno dieci ettari di nuovi parchi urbani e 900 alberi, il recupero completo delle mura storiche di corso

Aurelio Saffi e il recupero delle acque piovane. Dubbi tra i consiglieri d'opposizione in seguito alle parole di Bucci, che

ha abbandonato la commissione poco prima delle 11. In particolare non è stata considerata soddisfacente la risposta

relativa alla sopraelevata. Cristina Lodi ha ricordato che a una sua recente interrogazione il vicesindaco e assessore

ai lavori pubblici Pietro Piciocchi aveva risposto che l'infrastruttura sarebbe stata abbattuta. Bucci oggi ha prima

parlato di nessuna interferenza tra tunnel e sopraelevata, poi ha chiarito spiegando che durante la realizzazione del

tunnel la sopraelevata non sarà abbattuta per non compromettere il traffico in città, ma ogni valutazione sul

mantenimento o meno sarà rimandata a tunnel completato. Questo però, secondo il capogruppo del Partito

Democratico Simone D'Angelo potrebbe non conciliarsi con le altre opere di urbanizzazione previste. D'Angelo ha

anche chiesto come mai non sia stata valutata un'uscita differente del tunnel per non interferire con le abitazioni alla

Foce. Dubbi dall'opposizione anche per quanto riguarda i benefici per il valore delle abitazioni, sulla collocazione e

l'estensione delle aree di cantiere. Bruzzone: "Amministrazione lavora per una città a misura di interesse privato" "Più

che una commissione si è trattato di un convegno - ha dichiarato il capogruppo della Lista Rossoverde Filippo

Bruzzone in una nota - Ho chiesto copia dei documenti del progetto, che
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non ci sono stati mostrati perché l'incontro consisteva, secondo il nostro Commissario e Sindaco, in un suo lungo

monologo senza contraddittorio. Di fronte alla mia legittima richiesta, il sindaco Bucci ha minacciato di andarsene,

dimostrando ancora una volta poca trasparenza e totale incapacità di dialogo". Secondo i rossoverdi sono molte le

domande rimaste inevase: tempi, costi, ricadute in città, qualità del lavoro. "Sull'ambiente il Commissario-Sindaco si è

detto soddisfatto perché il 97% della terra verrà riutilizzata - prosegue Bruzzone - Stiamo parlando di più di 2 milioni

di metri cubi di rocce che vengono tolti da dove sono per essere buttati in riempimenti e cassoni. Mi sfugge proprio

dove sarebbe il successo in una tale operazione. Ancora una volta assistiamo a progetti non condivisi, realizzati da

quella stessa Autostrade per l'Italia che dovrebbe essere esautorata dalla gestione della rete - conclude il consigliere -

Questa amministrazione continua a lavorare per la costruzione di una città a misura di interessi privati e non a misura

di chi vive a Genova". Ambientalisti: "Non invitate le nostre associazioni" "Alle commissione comunali, non sono

invitate le associazioni ambientaliste i numerosi comitati impegnati dai previsti lavori, l'associazione che è stata

avvisata non dal comune ma da un consigliere comunale ha dovuto riunirsi e ha mandato la richiesta venerdì

pomeriggio, ma ahimè il tempo massimo scadeva a mezzogiorno e quindi è stata rifiutata l'audizione". Lo ha detto

l'ambientalista Giuseppe Agostini in una nota a margine della commissione relativa alla realizzazione del tunnel

subportuale. "Società Autostrade è stata invitata venerdì pomeriggio e infatti non si è presentata lunedì ed è la

azienda più coinvolta e questo dice tutto. Inoltre tanto per garantire che le balle non trovino riscontri i consiglieri

comunali sono chiamati a discutere su chiacchiere e non hanno hanno a disposizione i documenti ufficiali. Questa. È

la democrazia degli amministratori, chiacchiere, documenti nascosti, convocazione all'ultimo momento, invitati solo

quelli graditi alla maggioranza, cittadini for de balle. E vai sulla democrazia del fumo senza arrosto". Per muoverti con

i mezzi pubblici e in sharing nella città di Genova usa la nostra Partner App gratuita.
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"LA FINE DEL DESTRIERO" Verrà completata la demolizione, scompare uno dei simboli
più gloriosi della nautica italiana

La nave destriero voluta dal 1992 dal principe Karim Aga Khan per conquistare

l'ambito Nastro Azzurro (il Blue Ribband) non attraverserà più l'oceano

Atlantico e non solcherà più i mari con la sua inconfondibile silhouette, infatti la

proprietà ha deciso di completarne la demolizione presso il cantiere Lurssen di

Bremen in Germania dove giaceva in abbandono da quasi trent'anni dopo

essere stata posta in disarmo Nel 2022 fu l'ente Stati Generali del Patrimonio

Italiano presieduto da Ivan Drogo Inglese in collaborazione con la Fondazione

Fincantieri guidata dal generale Carlo Magrassi ad organizzare la solenne

cerimonia in occasione del trentesimo anniversario dell'impresa del Destriero Il

luogo prescelto non poteva essere altro che il cantiere di Muggiano (La

Spezia) dove il Destriero era stato costruito. In quell'occasione si riunirono i

più importanti esponenti della marineria italiana. "Una cerimonia toccante -

ricorda Drogo Inglese - con la partecipazione del presidente di Fincantieri

generale Claudio Graziano, del pilota Cesare Fiorio, del sottosegretario

Stefania Pucciarelli, del segretario dello Yacht Club Costa Smeralda Edoardo

Recchi e naturalmente dei componenti dell'equipaggio e dei loro familiari".

Dopo la ribalta internazionale ed una prima idea di trasformarla in uno yacht, la nave era finita a Bremen nei cantieri

navali Lurseen. Tirata in secca, privata delle turbine e lasciata esposta agli inesorabili effetti del tempo. L'alluminio

aveva progressivamente ceduto procurando delle grosse falle nello scafo. Eppure l'amministrazione dell'Aga Khan, in

tutti questi anni, ha sempre continuato a pagare regolarmente il costoso stazionamento dell'enorme imbarcazione.

Durante la cerimonia del 2022 Drogo Inglese tentò di esortare il generale Graziano, presidente di Fincantieri, al fine di

ipotizzare un interessamento del gruppo per un possibile restauro, arrivando a parlare di "debito d'onore". Infatti il

Destriero, negli anni '90, creò i presupposti per la futura navigazione veloce anche per imbarcazioni di grandi

dimensioni aprendo la strada ai traghetti e alle navi da crociera veloci che in seguito diventeranno un asset importante

nei bilanci di Fincantieri. Gli Stati Generali lanciarono inoltre un appello a firma di Alberto Scuro, presidente della

Commissione Motorismo Storico e dell'Asi Automotoclub Storico Italiano, che suscitò l'interesse di tutto il mondo del

motorismo e della nautica storici. Tutto ciò portò Drogo Inglese ad avviare e tentare una trattativa con la proprietà ed

ad un certo punto pareva quasi fatta. "L'Aga Khan delegò un importante studio legale con il quale ci interfacciammo.

La nostra proposta era quella di cedere il bene per un valore simbolico ad una fondazione appositamente costituita.

Ma il nodo che non si riuscì a sciogliere era rappresentato soprattutto dagli ingenti costi necessari per trasportare il

Destriero da Bremen a La Spezia. Un lungo viaggio che dal cantiere prevedeva di risalire il fiume Weser, giungendo al

mare del Nord per poi passare attraverso il canale della Manica ed entrare

Informatore Navale
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nel Mediterraneo attraverso lo stretto di Gibilterra". "L'idea sarebbe stata quella di restaurarlo e sistemarlo nel water

front del porto di La Spezia in una zona ben visibile ai crocieristi. Oltretutto a La Spezia l'università di Genova ha il

proprio polo didattico sul design navale" spiega Drogo Inglese. Dalla Camera dei Deputati su iniziativa dell'On.

Giovanni Battista Tombolato e di altri trenta parlamentari venne presentata addirittura una interrogazione scritta

all'allora ministro dei beni culturali Dario Franceschini, la proposta era quella di vincolare il bene ai sensi della legge

42/2004 (il codice dei beni culturali). Per lui risponderà il sottosegretario Lucia Borgonzoni "fatelo rientrare in Italia e

attenzioneremo la questione". Anche nel Governo qualcuno si interessò della vicenda. Fu Stefania Pucciarelli,

all'epoca sottosegretario al Ministero della Difesa e oggi senatrice. Fu proprio lei a sensibilizzare ripetutamente,

senza esito, il colosso Fincantieri. D'altra parte in costi necessari per il restauro dell'imbarcazione sarebbero stati

ingenti. Drogo Inglese manifesta tutto il suo rammarico "Su un possibile recupero del Destriero mi impegnai

moralmente con più persone. Con Donald Blount, poco prima che morisse, ovvero l'ingegnere americano che

progettò lo scafo, con l'amico Paolo Pininfarina, scomparso recentemente, poiché fu proprio la Pininfarina a

disegnarne le linee aerodinamiche e anche con Cesare Fiorio che nel tempo è diventato un mio caro amico". Con la

demolizione del Destriero scompare uno dei simboli più gloriosi della nautica italiana. La sua resterà dunque la storia

di una sfida vinta, di un debito d'onore non onorato e di una promessa mancata.
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Genova, Ponte dei Mille Levante presto accoglierà navi di ultima generazione

GENOVA Genova potenzia la banchina di Ponte dei Mille Levante per

accogliere navi da crociera di ultima generazione. I lavori sono già partiti e

stanno andando avanti per definire il nuovo profilo della banchina. Si prevede

infatti l'estensione della banchina esistente in radice e un taglio in testata così

da ottenere un fronte banchina da 376 metri di lunghezza necessaria per il

tipo di naviglio più grande che si vuole far attraccare anche su questo lato di

levante, secondo accosto di Stazioni Marittime. Attualmente i lavori

interessano la riprofilatura del perimetro con la costruzione della parete di

sostegno lato mare attraverso l'infissione di pali secanti, ovvero una serie di

pali sovrapposti in grado di dare alla banchina la capacità di sostenere carichi

elevati. Il nuovo filo banchina, circa 80 metri più della versione attuale, si

realizzerà dopo il completamento del taglio delle passerelle passeggeri, che

nell'ultima fase di progetto verranno sostituite da un'infrastruttura più

moderna. Grazie all'installazione di recinzioni di sicurezza, le lavorazioni

stanno procedendo senza interferire con l'attività crocieristica di Ponte dei

Mille lato Ponente che, dopo l'intervento di consolidamento e potenziamento

concluso nel 2022, sta operando a pieno regime. I lavori procedono secondo i tempi, e passeranno poi al salpamento

dei cassoni di testata che verranno spostati e riutilizzati all'interno del porto e, infine, la posa delle nuove passerella

passeggeri. Il potenziamento del Ponte dei Mille Levante -si legge sul sito dell'Autorità di Sistema portuale del mar

Ligure occidentale dove è possibile vedere il video con l'avanzamento dei lavori fa parte di un più ampio progetto di

valorizzazione dell'area crociere di Genova, che include anche la riqualificazione dell'ex silos granario Hennebique in

uno spazio pubblico polivalente che ospiterà, oltre al nuovo polo crocieristico anche uffici, servizi ricettivi, percorsi

culturali e museali, gallerie commerciali, bar e ristoranti.
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Nuova diga foranea di Genova, Rixi: "Il primo cassone il 24 maggio"

Il viceministro a Infrastrutture e Trasporti ha dichiarato che i tempi sono quelli

rispettati. Il completamento a fine 2026 "Il cronoprogramma della nuova diga

del porto di Genova a oggi risulta rispettato. Anzi, di fatto con l'approvazione

del secondo lotto ci sarà un'accelerazione sulla realizzazione completa dell'

opera. Il 24 maggio ci sarà la posa del primo cassone e da quel momento ci

sarà una forte accelerazione, anche perché la realizzazione dei cassoni verrà

fatta in parallelo, quindi dovremmo riuscire a mantenere gli impegni che ci

siamo presi". Lo ha detto il viceministro a Infrastrutture e Trasporti Edoardo

Rixi, parlando a margine degli Stati generali dell' hi-tech in Liguria, al great

campus di Erzelli a Genova. Nessun ritardo, quindi, neppure con la

ricomposizione della commissione Via. "Ho parlato con il ministro e il capo del

gabinetto del ministero dell' Ambiente - spiega Rixi - c'è un rinnovamento della

commissione ma i componenti in gran parte rimarranno gli stessi e da parte

della commissione c'è l' intenzione di procedere rapidamente senza alcun

rallentamento. Non credo che questi cambiamenti porteranno ritardi né sulla

diga né sul tunnel della Fontanabuona". Quindi resta la data del completamento

a fine 2026. "E cercheremo di fare tutto il possibile non solo per l'ultimazione ma anche per attivarci nelle procedure

del nuovo piano regolatore del porto di Genova per andare a definire tutta la parte dei tombamenti e il nuovo asset

strategico per lo scalo" ha concluso Rixi sottolineando che "questo è il primo scalo del Paese e il piano regolatore

portuale deve essere inquadrato all' interno di una strategia nazionale".

Rai News

Genova, Voltri
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Genova, a febbraio 2025 pronta a Ponte dei Mille la banchina per i cruiser di ultima
generazione / Il video

Il nuovo filo banchina verrà rimodellato per aumentare la lunghezza di accosto

di circa 80 metri raggiungendo così l'ampiezza finale di oltre 370 metri Genova

- Dal febbraio del prossimo anno a Genova, Ponte dei Mille Levante, a

Genova sarà pronto ad accogliere le navi di ultima generazione grazie

all' intervento di potenziamento e ammodernamento della banchina.

Proseguono, infatti, secondo cronoprogramma - comunica l'Adsp - i lavori che

permetteranno l'attracco delle navi da crociera più grandi anche sul secondo

accosto di Stazioni Marittime. Dopo il completamento del taglio delle

passerelle passeggeri, che nell'ultima fase di progetto verranno sostituite da

un'infrastruttura più moderna, è iniziata la realizzazione del nuovo filo banchina

che verrà rimodellato per aumentare la lunghezza di accosto di circa 80 metri

raggiungendo così l'ampiezza finale di oltre 370 metri. Attualmente i lavori

interessano la riprofilatura del perimetro con la costruzione della parete di

sostegno lato mare attraverso l'infissione di pali secanti, ovvero una serie di

pali sovrapposti in grado di dare alla banchina la capacità di sostenere carichi

elevati. Grazie all'installazione di recinzioni di sicurezza, inoltre, le lavorazioni

stanno procedendo senza interferire con l'attività crocieristica di Ponte dei Mille lato Ponente che, dopo l'intervento di

consolidamento e potenziamento concluso nel 2022, sta operando a pieno regime. La prossima fase di cantiere - una

volta completato il nuovo filo banchina - prevede il salpamento dei cassoni di testata che verranno spostati e

riutilizzati all'interno del porto e, infine, la posa delle nuove passerella passeggeri. Il potenziamento del Ponte dei Mille

Levante fa parte del più ampio progetto di valorizzazione dell'area crociere di Genova, che include anche la

riqualificazione dell'ex silos granario Hennebique in uno spazio pubblico polivalente che ospiterà, oltre al nuovo polo

crocieristico, anche uffici, servizi ricettivi, percorsi culturali e museali, gallerie commerciali, bar e ristoranti.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Rixi: "Il primo cassone della diga di Genova pronto il 24 maggio: tempi rispettati"

"Con il secondo lotto ci sarà una forte accelerazione sulla realizzazione

completa dell'opera" Genova - Rixi ne è convinto: "Primo cassone il 24 maggio

e tempi rispettati". Il viceministro dei Trasporti e delle Infrastrutture usa toni

rassicuranti. "Il cronoprogramma della nuova diga del porto di Genova a oggi

risulta rispettato - ha spiegato a margine degli Stati generali dell'hi-tech in

Liguria, al great campus di Erzelli a Genova - Anzi, di fatto con l'approvazione

del secondo lotto ci sarà un'accelerazione sulla realizzazione completa

dell'opera. Il 24 maggio ci sarà la posa del primo cassone e da lì ci sarà una

forte accelerazione, anche perché la realizzazione dei cassoni verrà fatta in

parallelo, quindi dovremmo riuscire a mantenere gli impegni che ci siamo

presi". Nessun ritardo, quindi - sostiene Rixi - neppure con la ricomposizione

della commissione Via "Ho parlato con il ministro e il capo di gabinetto del

ministero dell'Ambiente - spiega Rixi - C'è un rinnovamento della commissione,

ma i componenti in gran parte rimarranno gli stessi e da parte della

commissione c'è l'intenzione di procedere rapidamente senza alcun

rallentamento. Non credo che questi cambiamenti porteranno ritardi né sulla

diga, né sul tunnel della Fontanabuona". Quindi resta la data del completamento a fine 2026. "E cercheremo di fare

tutto il possibile non solo per l'ultimazione, ma anche per attivarci nelle procedure del nuovo piano regolatore del porto

di Genova per andare a definire tutta la parte dei tombamenti e il nuovo asset strategico per lo scalo", ha concluso

Rixi sottolineando che "questo è il primo scalo del Paese e il piano regolatore portuale deve essere inquadrato

all'interno di una strategia nazionale ".
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Nuova Diga del porto di Genova, Rixi: "Il primo cassone sarà posato il 24 maggio".
Minacce ai cavi sottomarini, convocato il comitato di sicurezza | Stati Generali dell'Hi-tech

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità
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cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 856 terze parti
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Libri su porti, grandi navi, esploratori e mondi sommersi. A l'appuntamento è anche con
l'autore

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Ci sarà

anche una sezione dedicata agli incontri con autori durante la kermesse

"DePortibus - Il festival dei porti che collegano il mondo" , grande evento

europeo dedicato alla portualità, che andrà in scena alla Spezia da venerdì 10

a domenica 12 maggio 2024. Nello spazio del'Urban Center, a fianco al Teatro

Civico della Spezia, per tutte e tre le giornate di evento si susseguiranno autrici

e autori di romanzi a tema mare, viaggi e scoperta, comprese le grandi navi

che hanno fatto la storia del mondo ed esploratori indimenticati, ma anche

saggi sul destino dei porti e le nuove sfide della portualità. Si comincia venerdì

10 maggio alle 17.15 con la presentazione di "Dialoghi tra porto e città

nell'epoca della globalizzazione" a cura di Maria Cristina Sabatini, firma della

Nazione. A presentare il volume saranno le autrici Eleonora Giovene di

Girasole e Barbara Bonciani che approfondiranno approcci e prospettive delle

città-porto con lo scopo di sollecitare un dibattito costruttivo. Nella stessa

giornata alle 18.30 Andrea Bottalico presenterà insieme a Filippo Paganini,

Presidente dell'Ordine dei giornalisti della Liguria, "Il lavoro portuale ai tempi

delle meganavi. Una comparazione tra i porti di Genova e Anversa" e "Le frontiere del mondo. Viaggio nella filiera del

container" , due importanti volumi sulla realtà portuale internazionale. Sabato 11 maggio gli incontri con gli autori

saranno ben quattro: alle 16 Flavio Testi presenterà, insieme ad Andrea Bonatti di Città della Spezia, il libro illustrato

dal titolo "Rex. Il sogno azzurro-Blue Riband. The italian dream" . Il volume ripercorre la storia del transatlantico Rex,

costruito dall'Ansaldo di Genova, unica nave italiana nella storia della marineria mondiale ad aver conseguito la vittoria

del Nastro Azzurro il 16 agosto 1933, con una traversata record da Gibilterra a New York di soli 4 giorni e 13 ore.

Segue alle 17.00 Gastone Breccia autore di "Trafalgar - La battaglia navale" uscito quest'anno per Einaudi nella

collana Gli struzzi. Tema dell'incontro, presentato di nuovo da Filippo Paganini, l'avvincente ricostruzione di una

battaglia leggendaria al fianco di tutti i suoi protagonisti. Alle 18 un nuovo autore, Andrea Murdock Alpini, sarà

presente all'Urban Center con due volumi fotografici intitolati "Immersioni selvagge. Avventure per mare, laghi, miniere

e grotte del mondo" e "Andrea Doria. Un lembo di patria" (Magenes, 2024), entrambi presentati da Anna Mori della

Gazzetta della Spezia. La giornata di sabato si conclude con Marco Valle, autore Neri Pozza, che alle 19 racconterà il

suo libro fresco di stampa "Viaggiatori straordinari", viaggio sulle tracce di quella "comunità avventurosa" e tutta

italiana che percorse le zone più selvagge e inesplorate dei cinque continenti: da Ippolito Desideri in Tibet a Giacomo

Beltrami alle sorgenti del Mississippi, da Odoardo Beccari nel Borneo a Giacomo Bove in Patagonia e molti altri.

Anche l'ultima giornata di evento sarà ricca di autori interessanti.
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Domenica 12 maggio alle 16 Gianluca Barbera presenta il suo libro uscito quest'anno per Rizzoli-BestBUR dal titolo

"Magellano e il tesoro delle Molucche" . Insieme a Chiara Tenca, giornalista della Nazione, Barbera ci riporta al

Cinquecento, quando una linea immaginaria divideva il mondo in due: a ovest la Spagna, a est il Portogallo. E al

centro, nell'oceano Indiano, le Molucche, isole piene di ogni meraviglia. Sempre domenica alle 17.15 con Giuseppe

Mendicino e Massimo Guerra del Secolo XIX si parlerà di "Conrad - Una vita senza confini" (Laterza, 2024). A

cent'anni dalla morte di Joseph Conrad, scrittore di indimenticabili opere come "La linea d'ombra" e "Cuore di

tenebra", Mendicino ripercorre la biografia di quest'uomo che fu anche grande esploratore e che solcò i mari di tutto il

mondo. La rassegna con gli autori di DePortibus termina con l'ultimo incontro alle 18.30 con Diego Cojelli e

Francesco Frongia, rispettivamente scrittore e illustratore di una graphic novel imperdibile : "La medusa immortale"

(Feltrinelli Comics, 2023), una storia che potrebbe cambiare il corso della vita di ognuno di noi, presentata per

l'occasione da Francesca Cattoi di Fondazione Prada, e Samuel Daveti del collettivo Mammaiuto. Tutti gli incontri

sono a ingresso libero e gratuito. Il festival, ideato da RES Comunicazione, è organizzato da Italian Blue Growth

(IBG) e Autorità Portuale Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (ADSP), con il patrocinio e il sostegno del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con il patrocinio e il supporto di RAM, Comune della Spezia, Regione

Liguria, Fondazione Carispezia, Marina Militare. Più informazioni.
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La Spezia capitale italiana delle ostriche: alla Morin tre giorni di degustazioni e incontri. E
all'orizzonte c'è una scuola per diventare ostricoltori

Ne ha fatta di strada l'ostricoltura spezzina! E ancora ne farà, con grandi

novità all'orizzonte, passando da una scuola di formazione per ostricoltori a

nuove tecniche di produzione e vivai dedicati. Negli oltre 150 anni trascorsi

dalle prime testimonianze di allevamenti della metà dell'Ottocento sino a oggi il

percorso non è stato regolare, con un lungo periodo di assenza del mollusco

dai vivai spezzini. Il suo ritorno nelle acque del Golfo dei poeti è datato 2006,

quando un'iniziativa considerata sperimentale e pionieristica avviata dal

biologo e muscolaio Paolo Varrella ha riportato indietro le lancette della

molluschicoltura spezzina regalandole un nuovo inizio. Da quel primo

allevamento nel mare della Palmaria, in 18 anni, le ditte individuali che si

dedicano all'allevamento delle ostriche in provincia sono oggi una sessantina:

la qualità del prodotto è ormai una certezza, la quantità sta crescendo a vista

d'occhio, le prospettive sono di ulteriore consolidamento della filiera e da un

paio d'anni La Spezia si candida a essere la capitale italiana delle ostriche. E'

giunto infatti alla sua seconda edizione l' Italian oyster fest , il primo festival

dedicato all'ostrica in Italia, che quest'anno si svolgerà il 10, l'11 e il 12 maggio

in Passeggiata Morin. La manifestazione, presentata questa mattina in Camera di commercio, testimonia la crescita

del comparto a livello locale e nazionale e sarà il momento per fare il punto sullo sviluppo del settore e sul confronto

con le marinerie provenienti dal resto del Paese e dall'estero. La parte del leone, ovviamente, la farà l'ostrica

spezzina, se non altro per l'impressionante crescita che sta avendo all'interno della molluschicoltura: nel 2022 la

produzione era stata di 40 quintali, lo scorso anno di 120 e nel 2024 si stima che balzerà a 300 quintali e oltre, con

una aumento nel triennio che viaggia verso il 1.000 per cento. Cresce anche la qualità: ogni ostrica si aggira tra gli 80

e i 120 grammi, con una percentuale di carne che oscilla tra il 15 e il 21 per cento, lo stesso range della rinomate

ostriche francesi di categoria spécial . E infatti, proprio come avviene oltralpe, presto le ostriche spezzine verranno

vendute a dozzine, non più a peso. Le anticipazioni e la fotografia del settore sono emerse durante la conferenza

stampa di questa mattina, con organizzatori e istituzioni sorridenti e soddisfatti per portare a battesimo una seconda

edizione che si preannuncia più ricca e significativa di quella del 2023, che già riscosse un notevole successo.

Sostenibilità, gusto e accessibilità sono le parole chiave della manifestazione, che nasce dalla collaborazione tra

Camera di commercio Riviere di Liguria, Legacoop Liguria e cooperativa Mitilicoltori spezzini e che si avvale del

patrocinio del ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, di Regione Liguria, Comune della

Spezia e Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, e prevede la collaborazione di tutte le associazioni di

rappresentanza del settore, oltre a Legacoop, Confcooperative, Coldiretti
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e Ama. L'inaugurazione, con la partecipazione delle istituzioni, si svolgerà venerdì 10 maggio alle 16.30 e sono

previsti stand dedicati agli ostricoltori provenienti da Sardegna, Puglia, Veneto, Emilia-Romagna e dall'estero con

possibilità di degustazione, anche in abbinamento ai vini Doc italiani proposti dai produttori, oltre ai momenti di

approfondimento in programma nell'Arena Oyster Show. Il vice presidente della Camera di commercio, Davide

Mazzola, ricordato il buon esito del primo Italian oyster fest e rivendicato il primato dell'iniziativa, ha parlato

dell'aumento del consumo e della domanda di ostriche a livello nazionale, sottolineando come il golfo spezzino si stia

rivelando habitat ideale per la coltivazione e auspicando future implementazioni. "La manifestazione valorizza una

storia ultra centenaria e mette in luce il fatto che l'ostrica non è solo per i ricchi. Anzi - ha aggiunto il sindaco della

Spezia, Pierluigi Peracchini - ha un valore sociale grazie ai posti di lavoro che crea ed è un ottimo esempio di

sostenibilità ecologica". Dal presidente dell'Autorità di sistema portuale Mario Sommariva è giunta la conferma del

sostegno dato già lo scorso anno mettendo a disposizione l'area di Calata Paita, che "era stata appena restituita alla

città. Con entusiasmo promuoviamo anche questa seconda edizione. Per noi il mare è una risorsa a 360 gradi e il

nostro approccio è quello di sostenere il Golfo a tutto tondo". La deputata e vice sindaco Maria Grazia Frijia, presente

con delega da parte del ministero dell'Agricoltura, ha portato i saluti del ministro Lollobrigida e ha messo in risalto le

attività di appoggio che il governo sta mettendo a disposizione del comparto, a cominciare dal nuovo fondo Feampa

sul quale potranno fare affidamento anche i molluschicoltori spezzini. Per Legacoop Liguria ha preso la parola

Caterina Natale, che si è prodigata in ringraziamenti alle istituzioni che hanno reso possibile che "un'idea partita dal

basso, dai rappresentanti della categoria, abbia raggiunto un tale successo. Ritorniamo ad accogliere con orgoglio

ostricoltori da tutta Italia e dall'estero in un evento in cui si parlerà di sostenibilità, di norme, di blue economy".

L'assessore regionale alla Pesca, Alessandro Piana, ha affidato il suo pensiero a un messaggio, non potendo essere

presente alla conferenza stampa: "Questa manifestazione ha un grande valore mettendo a contatto diverse realtà

territoriali e promuovendo le ostriche come prodotto principe della Liguria, come tradizione storica, frutto del lavoro di

tutta la filiera. Un'occasione per rappresentare l'intero processo produttivo attraverso tre elementi simbolo

indissolubilmente legati: cibo, mare e cultura. L'attenzione della Regione Liguria non può che essere crescente a

partire dalla dotazione finanziaria di 3,9 milioni di euro al "Gal Fish Liguria" sino al piano finanziario per la pesca

passato dai 10 milioni della vecchia programmazione agli attuali 12 milioni di euro. Tra gli ideatori e organizzatori

dell'Italian oyster fest non poteva mancare Paolo Varrella. "Non avrei mai pensato che dalla sperimentazione iniziata

tanti anni fa si arrivasse a questo punto. Negli ultimi anni c'è stato un grande impulso al settore in Italia. Vengo dal

mondo cooperativo e so quanto darsi una mano sia fondamentale, per questo ringrazio tutti gli enti coinvolti. Oggi alla

Spezia c'è una rete di ostricoltori in crescita: siamo una sessantina e qualcuno ha iniziato questa coltura perché le

orate stanno facendo razzia dei nostri muscoli. In attesa dell'apertura dei bandi per dare
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il "la" a infrastrutture innovative abbiamo lavorato per dare un prodotto sempre migliore ai consumatori e stiamo

ragionando di convertire i vivai di Palmaria e Porto Venere alla sola ostricoltura. Si tratta di concessioni molto datate

e poiché si stanno affacciando sul mercato nuove tecniche di produzione a galla potrebbe essere utile fare questo

cambiamento. All'Italian oyster fest si parlerà anche di un prossimo corso di formazione per ostricoltori e in futuro

vorremmo riuscire ad aprire una vera e propria scuola in cui insegnare come si sta in barca, come si coltivano e come

si mangiano questi frutti di mare". Varrella ha ricordato come l'ostricoltura spezzina sia connessa anche col mondo

della ricerca con uno studio sul fissaggio della CO2 da parte delle ostriche all'interno dei loro gusci e con uno nella

Smart bay Enea di Santa Teresa per realizzare barriere composte con gusci di ostrica e canapa che fungano da

rifugio per gli organismi marini e portino verso la rifioritura spontanea dell'ostrica piatta. "Siamo all'interno di Nova,

Native oyster restoration alliance, con la speranza di ripopolare i mare dell'ostrica edulis che consumavano gli Antichi

romani e per farlo dobbiamo passare per la rinaturalizzazione di certe zone. Ma non ci dimentichiamo dei muscoli,

nonostante il problema delle orate, e per questo siamo capofila di Life mussels per studiare nuove reti

biocomposrabili che sostituiscano le reste in polietilene, che stiamo avviando al riciclo grazie a un macchinario

installato nella struttura dello stabulatore di Santa Teresa, che potrebbe diventare hub per il riciclo di tutte le plastiche

pescate in mare". Sul finale il direttore della cooperativa Mitilicoltori spezzini, Federico Pinza, ha ringraziato

preventivamente gli studenti dell'Alberghiero Casini che presteranno servizio al festival. "Siamo contenti per la

presenza alla Morin di produttori francesi e sono certo che La Spezia diventerà capitale italiana di questo settore.

Oggi abbiamo spedito 60 chili di ostriche in Svizzera e stiamo collaborando con chef stellati di ristoranti della Versilia.

A dimostrazione del fatto che la nostra ostrica non è inferiore a quella francese. I primi tre mesi dell'anno fanno

registrare un trend molto positivo del mercato e questo fa ben sperare anche perché l'Italia è secondo consumatore di

ostriche d'Europa: non abbiamo ancora capacità produttive come in Francia, Irlanda e Spagna ma siamoconsapevoli

che abbiamo un mercato interno ancora tutto da esplorare". PROGRAMMA Parteciperanno: Cooperativa Varano La

Lenite, Satmar, I. Wai food S.R.L., Oyster Oasis S.R.L., Il faro società cooperativa di pesca srl, Moromar,

Compagnia ostricola mediterranea sarl, La perla del delta, Aquatec società agricola S.R.L., Tuttifnitti - Itinerario dei

gusti e dei profumi, Cooperativa Mitilicoltori spezzini S.c.r.l., Cooperativa Pescatori Tortoli, Gin Factory S.R.L.,

Degomitili Soc. Coop ARL, Marinove e Flag Sardegna. Costi degustazione: ostrica 3 euro e vino 3 euro. Venerdì 10

Maggio 2024 PASSEGGIATA MORIN PRESS TOUR Ore 10.00 - 13.00 Visita agli impianti di mitili e ostricoltura, allo

stabulatore e al museo dei mitilicoltori con degustazione. Ore 16.00 - 23.00 Apertura stand degli ostricoltori e

somministrazione in abbinamento ai vini DOCG italiani proposti dai produttori ARENA OYSTER SHOW Ore 16.30 -

17.00 Inaugurazione ufficiale Ore 17.00 - 18.30 "Eccellenze dal Mare: le Ostriche Italiane e la loro Importanza

Ecosistemica e Culturale nella Strategia del GAL FISH Liguria" Un incontro volto ad esplorare scenari futuri,

aspettative di mercato, le implicazioni

Citta della Spezia

La Spezia



 

lunedì 06 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 54

[ § 2 4 0 3 2 1 7 2 § ]

del regime fiscale, le problematiche attuali e le proposte di soluzione. Intervengono: On. Edoardo Rixi , Vice

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti On. Maria Grazia Frijia , componente della Commissione Trasporti e della

Commissione Semplificazione della Camera dei Deputati. Enrico Lupi , Presidente della Camera di Commercio

Riviere di Liguria e del GAL FISH Liguria Pierluigi Peracchini , Sindaco della Spezia Mario Sommariva , presidente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Alessandro Piana , Vicepresidente, assessore

all'Agricoltura, Allevamento, Caccia e Pesca, Acquacoltura, Regione Liguria GAL FISH Liguria - presentazione a cura

dei partner delle tre Associazioni della pesca: Augusto Comes , responsabile regionale Confcooperative

Fedagripesca Lara Servetti , Responsabile regionale Legacoop Liguria settore agroalimentare Daniela Borriello ,

responsabile regionale Coldiretti Impresa Pesca Gilberto Ferrari , presidente C.I.R.S.PE., Centro Italiano Ricerca e

Studi per la Pesca Christian Maretti , Presidente Nazionale Legacoop Agroalimentare Conclude in videoconferenza:

Francesco Lollobrigida , Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle foreste Conduce la giornalista

Maria Antonietta Spadorcia Vicedirettore Tg2 Ore 18.30 - 19.30 Gli Chef della Liguria interpretano le ostriche in

cucina: ALESSANDRO DENTONE , a cura della Federazione Cuochi della Liguria Ore 21.00 - 22.30 OYSTER TALK

- Talk show con ospiti e interviste a cura di Fabio Bongiorni Foodteller Presentazioni e degustazioni dei prodotti di

mitilicoltura, dei prodotti tipici del territorio e dei vini liguri, esperti, nutrizionisti, rappresentanti delle Associazioni di

Categoria e delle Istituzioni. Tra gli ospiti: Prof FULVIO MARCELLO ZENDRINI , Docente di Marketing del Cibo

presso l'Università di Genova, di Pollenzo e di Udine. Dott. LORENZO LIPPI - Sinaptic e Ing. GOFFREDO GUIDI -

Aeffective: "Le ostriche sul web. Analisi della reputazione on line tramite AI" Francesca D'Agnano , Communication

Manager specializzata nel Food, influencer PAOLO VARRELLA , Presidente Cooperativa Mitilicoltori Spezzini

OYSTERS IN THE CITY - Degustazioni e serate gastronomiche alla Spezia e Provincia L'ostrica parla italiano: le

ostriche italiane protagoniste di degustazioni e cene a tema in collaborazione con le attività di ristorazione aderenti e

le Associazioni di Categoria. Sabato 11 Maggio 2024 PASSEGGIATA MORIN Ore 11.00 - 23.00 Apertura stand degli

ostricoltori e somministrazione in abbinamento ai vini DOCG italiani proposti dai produttori ARENA OYSTER SHOW

Ore 11.00 - 11.30 DEPORTIBUS Il Festival dei porti che collegano il mondo, in programma alla Spezia dal 10 al 12

maggio 2024, in collaborazione con Oyster Fest, presenta: "Malvasia, un diario mediterraneo" - Presentazione del

libro di Paolo Tegoni , docente di Cultura Enogastronomica, con le fotografie di Francesco Zoppi e le mappe di Lucia

Catellani , edito da Terrae Opificio Culturale Enogastronomico Degustazione di tre Malvasie: CROCIZIA Bèsiosa

Malvasia Frizzante, ZIDARICH Venezia Giulia Malvasia, HAUNER Malvasia delle Lipari Passito Ore 11.30 - 12.30 "Il

lavoro nel settore della mitilicoltura in Italia" - ricerca realizzata dal Dott. Ludovico Ferro direttore scientifico

FONDAZIONE FAI CISL STUDI E RICERCHE Interverrà il Dott. Patrizio Giorni , Segretario Nazionale Fai Cisl.

Presentazione del Corso di Formazione per Ostricoltori - FONDAZIONE FAI CISL STUDI E RICERCHE con

Alessandro Gorla e Paolo Varrella Ore 12.30 - 13.30 Gli Chef della Liguria interpretano le ostriche in cucina: CHEF

MATTEO ARMANINO - Villa Riviera
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(Lavagna) a cura della Federazione Cuochi della Liguria Ore 15.00 - 16.00 GAL FISH Liguria e FLAG Nord

Sardegna parlano di Circular economy - riutilizzo della frazione inorganica derivante dalla molluschicoltura. Modera

Mirvana Feletti Dipartimento Agricoltura Turismo Formazione e Lavoro Settore Politiche agricole e della Pesca

Regione Liguria Benedetto Sechi , Presidente Flag Nord Sardegna Lara Servetti , Responsabile regionale Legacoop

Liguria settore agrolimentare Augusto Comes , responsabile regionale Confcooperative Fedagripesca Daniela

Borriello , responsabile regionale Coldiretti Impresa Pesca A seguire degustazione di ostriche liguri e sarde con

abbinamento di vini. Ore 16.00 - 18.00 Rassegna di presentazione degli ostricoltori partecipanti da tutta Italia ed

estero: racconto, le persone, il prodotto, gli abbinamenti con i vini proposti, cura di Fabio Bongiorni Foodteller Ore

18.00 - 19.00 "L'ostricoltura nazionale - trend delle produzioni, sostenibilità e sviluppo tecnologico Convegno a cura di

AMA- Associazione Mediterranea Acquacoltori Intervengono il Presidente Federico Pinza e il Direttore Eraldo

Rambaldi Altri ospiti da confermare. Ore 19.00 - 20.00 Mixology Show : Cocktail e food pairing con le ostriche

protagoniste. A cura di Gin Barbarasa e lo Chef Roberto Verta Ore 21.00 - 22.30 OYSTER TALK - Talk show con

ospiti e interviste a cura di Fabio Bongiorni In apertura SHOW COOKING a cura dell'Istituto Alberghiero Casini della

Spezia (Corso Serale): "Un piatto originale con protagoniste le Ostriche Italiane" Presentazioni e degustazioni dei

prodotti di mitilicoltura, dei prodotti tipici del territorio e dei vini liguri, esperti, rappresentanti delle Associazioni di

Categoria e delle Istituzioni. Tra gli ospiti, Giuseppe Arcangeli Direttore del Centro di Referenza Nazionale per lo

studio e la diagnosi delle malattie dei pesci, molluschi e crostacei - Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie

(Legnaro - Padova) Chiara Lombardi , Laboratorio di Biodiversità e Servizi Ecosistemici - ENEA Centro Ricerche

Santa Teresa (Lerici), Philip Graham della Fondazione IMC, sul contributo al potenziamento del settore Ostricolo

Sardo, Laura Serracca , Istituto Xzooprofilattico Sperimentale di Piemonte e Liguria: "Sostanze naturali al servizio

dell'Ostricoltura: un'esperienza di panel test". OYSTERS IN THE CITY - Degustazioni e serate gastronomiche a La

Spezia e Provincia L'ostrica parla italiano: le ostriche italiane protagoniste di degustazioni e cene a tema in

collaborazione con le attività di ristorazione aderenti e le Associazioni di Categoria. Domenica 12 Maggio 2024

Passeggiata Morin Ore 11.00 - 23.00 Apertura stand degli ostricoltori e somministrazione in abbinamento ai vini

DOCG italiani proposti dai produttori. ARENA OYSTER SHOW Ore 11.00 - 12.00 Presentazione TedX Lerici , a cura

di Marco Paganini Mazzoni e Alberto Fiorito Ore 12.00 - 13.00 Gli Chef della Liguria interpretano le ostriche in cucina:

CHEF SIMONE GIAMPAOLI - Fuorirotta (Riomaggiore) a cura della Federazione Cuochi della Liguria Ore 16.00 -

17.00 OYSTER EXPERIENCE : degustazione e abbinamenti per comprendere le specificità del prodotto Ostrica

Italiana e promuoverne la cultura, a cura di Fabio Bongiorni Foodteller Ore 17.00 - 18.00 Rassegna di presentazione

degli ostricoltori partecipanti da tutta Italia ed estero: racconto, le persone, il prodotto, gli abbinamenti con i vini

italiani, cura di Fabio Bongiorni Foodteller Ore 18.00 - 19.00 Laboratorio didattico a cura di SLOW FOOD , Condotta

della Spezia Comunità, tradizione e salute, gli impegni Slow per il territorio: sostenibilità
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La Spezia



 

lunedì 06 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 56

[ § 2 4 0 3 2 1 7 2 § ]

e qualità. Con la partecipazione dello CHEF ANDREA BESANA : ostriche cotte a bassa temperatura con verdure in

salicornia e abbinamento con vino Slow OYSTERS IN THE CITY - Degustazioni e serate gastronomiche alla Spezia

e Provincia L'ostrica parla italiano: le ostriche italiane protagoniste di degustazioni e cene a tema in collaborazione

con le attività di ristorazione aderenti e le Associazioni di Categoria. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Blue Design Summit, La Spezia diventa capitale della nautica

Dal 15 maggio rassegna dedicata al progettazione, costruzione e refitting dei

superyacht Genova - Dal 15 al 17 maggio si alzerà a La Spezia il sipario sulla

prima edizione del Blue Design Summit , il nuovo appuntamento dedicato alla

progettazione, costruzione e refitting di superyacht. Il summit è promosso da

Comune della Spezia, MiglioBlu, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale Confindustria La Spezia Camera di Commercio Riviere di Liguria

Confartigianato Cna La Spezia e Liguria International e Blue Design Summit si

differenzia nel panorama delle manifestazioni nautiche in Italia per la sua

focalizzazione sul design e la progettazione. "Siamo orgogliosi di avere

promosso insieme al Comune questa rassegna dedicata alla progettazione,

costruzione e refitting dei superyacht. Attività di eccellenza per le quali il nostro

territorio è sempre più protagonista. Questa vocazione deve essere

accompagnata con iniziative di qualità nel campo della formazione in modo

tale da essere sempre più attrattivi per gli investimenti industriali ed anche per i

giovani talenti", spiega il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva. ".

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/blue-design-summit-la-spezia-diventa-capitale-della-nautica/
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Nuovo servizio container di Medkon e Seaway Agency

RAVENNA Parte dal porto di Ravenna il nuovo servizio marittimo container

della compagnia turca Medkon Lines diretto nei porti di Egitto e Israele. E

sarà la Seaway Agency l'agente per l'Italia. Questa attività andrà a potenziare

sia l'import che l'export aprendo la strada a nuove connessioni commerciali e

logistiche tra l'Italia e il mediterraneo orientale. Luigi Foglio, amministratore

dell 'agenzia Seaway dichiara: I l  porto di Ravenna è storicamente

caratterizzato dagli scambi commerciali con i mercati del Mediterraneo

orientale, mercato strategico per la Medkon Lines che da sempre ne ha fatto

il suo mercato core. Pertanto, riteniamo che l'attivazione di questo nuovo

servizio costituisca un'ottima opportunità sia per il territorio sia per la

presenza della compagnia in Italia, dopo l'apertura del servizio TST (Turkey

Tunisia Service) sul porto di Taranto. Il servizio sarà attivo dal 13 di maggio e

avrà una cadenza quindicinale. Le navi movimenteranno merci del settore

alimentare, farmaceutico, abbigliamento, automobili e altre tipologie.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Medkon avvia da Ravenna una linea container fra Italia, Egitto e Israele

Porti Seaway Agency è l'agente per l'Italia della compagnia turca che opera il

collegamento che scalerà i porti di Alessandria, Ashdod e Haifa oltre al

Shipping Italy

Ravenna
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collegamento che scalerà i porti di Alessandria, Ashdod e Haifa oltre al

Ravenna Terminal Container di REDAZIONE SHIPPING ITALY Dal porto di

Ravenna prenderà il via nei prossimi giorni una nuova linea container di

Medkon Lines diretta nei porti di Egitto e Israele. Servita da Seaway Agency

quale agente per l'Italia, la compagnia turca ha infatti annunciato il lancio, a

partire dal 13 maggio, di un collegamento con cadenza quindicinale che

nell'ordine scalerà i porti di Ravenna, Alessandria, Ashdod e Haifa.

Ribattezzato Ema Service (Adriatic & East Med Service), il servizio punta a

"potenziare sia l'import che l'export aprendo la strada a nuove connessioni

commerciali e logistiche tra l'Italia e il mediterraneo orientale", spiega Medkon

in una nota. In particolare, le merci movimentate saranno "del settore

alimentare, farmaceutico, abbigliamento, automobili e altre tipologie". Sulla

linea sarà impiegata la portacontainer Anka, unità con capacità di 1.134 Teu

che secondo quanto riferito da Tradewinds è stata rilevata dal carrier turco lo

scorso mese di marzo. "Riteniamo che l'attivazione di questo nuovo servizio

costituisca un'ottima opportunità sia per il territorio sia per la presenza della compagnia in Italia, dopo l'apertura del

servizio Tst (Turkey - Tunisia Service) sul porto di Taranto" ha commentato Luigi Foglio, amministratore dell'agenzia

Seaway, evidenziando come il porto di Ravenna sia "storicamente caratterizzato" dagli scambi commerciali con i

paesi del Mediterraneo orientale, "mercato core" di Medkon. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

https://www.shippingitaly.it/2024/05/06/medkon-avvia-da-ravenna-una-linea-container-fra-italia-egitto-e-israele/
https://www.shippingitaly.it/2024/05/06/medkon-avvia-da-ravenna-una-linea-container-fra-italia-egitto-e-israele/


 

lunedì 06 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 4 0 3 2 1 7 5 § ]

RAVENNA: Incidente sul lavoro al porto, fine indagine e inizia il processo

Era l'11 luglio del 2022 quando al porto di Ravenna un operaio 32enne, di

origine senegalese, rimase gravemente ferito alla testa colpito dal cestello di

un mezzo manovrato da un collega. Come si legge sulle pagine del Corriere

Romagna, l'uomo necessitò di quasi due mesi di prognosi e il risarcimento

ricevuto è stato di 7.500 euro. Si accontentò della somma e non prenderà

parte al processo che vede imputato l'amministratore unico dell' azienda che

aveva in subappalto i lavori di movimentazione materiali per conto della ditta

portuale. Al centro della vicenda c'è il fatto che l'operaio che colpì la vittima

dell'incidente sul lavoro, non era abilitato a svolgere quella mansione. Le

accuse in campo sono di lesioni colpose e la dinamica dell'infortunio fu

ricostruita dalla Medicina del lavoro. Il 32enne stava lavorando vicino al

raccordo ferroviario in un'area adibita al carico/scarico delle navi e al deposito

delle merci. Il facchino stava raccogliendo il materiale riversato a terra nelle

operazioni di svuotamento di un vagone quando il collega, che come è stato

documentato non aveva la formazione professionale per farlo, tentò di

abbassare il cestello, insistendo il 32enne. La vittima venne ricoverata al

Bufalini di Cesena dove l'iniziale prognosi di un mese, viste le gravi condizioni, arrivò a raddoppiare vista la frattura

dell'osso parietale e un ematoma cranico.

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/cronaca/2024/5/6/ravenna-incidente-sul-lavoro-al-porto-fine-indagine-e-inizia-il-processo
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Giornata Europea del Mare, a Livorno: "Navi di Maggio"

Domani, dalle 9.00 alle 13.00, visite guidate alle imbarcazioni specializzate

nella salvaguardia dell'ambiente marino e tanti laboratori didattici per gli

studenti delle scuole Nell'ambito della Giornata europea del mare si svolge

domani a Livorno l'iniziativa Navi di Maggio, organizzata dall'Autorità di

Sistema Portuale in sinergia con la Capitaneria di Porto di Livorno, Guardia di

Finanza, Vigili del Fuoco, Consorzio Castalia, F.lli Neri, l'Impresa Tito Neri,

ARPAT, CNR-IBE, ISPRA, Labromare e Porto d i  Livorno 2000. La

manifestazione consiste in una serie di momenti informativi rivolti agli studenti

delle scuole secondarie di primo e di secondo grado di Livorno e provincia. La

mattina si apre alle 9.00, presso il Molo 64, con la visita ad alcune

imbarcazioni con dotazione tecnologiche per la salvaguardia dell'ambiente

marino, tra cui la motonave di ARPAT, Polaris, e la NOS TAURUS del

consorzio Castalia Contemporaneamente, saranno allestiti sempre da ARPAT

presso il salone Canaviglia della Fortezza Vecchia dei laboratori didattici

dedicati alla Posidonia Oceanica e al Santuario Pelagos. Il passaggio dei

ragazzi dal Molo 64 alla Fortezza Vecchia per la partecipazione ai laboratori

sarà possibile tramite il ponte della Capitaneria che verrà gentilmente movimentato da personale Porto di Livorno

2000 nell'arco della mattinata. All'iniziativa è prevista la partecipazione di tre classi dell'Istituto Nautico "Cappellini", 2

classi terze della Scuola Primaria "Razzauti" (che visiteranno anche la sede della Capitaneria di Porto) e una della

Scuola Secondaria di 2° Grado "Michelangelo".

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/eventi/2024-05-06/giornata-europea-del-mare-a-livorno-navi-di-maggio_139260/
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Nuove lampade a led nel porto di Livorno

LIVORNO Avviati a Livorno i lavori di riqualificazione dell'illuminazione nelle

aree pubbliche in porto. L'intervento prevede l'installazione di 157 nuove

lampade a elevata efficienza energetica, con ottiche in grado di garantire

elevati illuminamenti ed una corretta uniformità. L'intervento, aggiudicato alla

società DZ Engineering di Forlì per 682.503,59 euro, si protrarrà per 8 mesi,

e riguarda tutte le aree operative del porto di Livorno (porto mediceo, area

passeggeri, calata del Magnale e porto Industriale, Darsena Toscana e

Darsena n.1), con sostituzione dei corpi illuminanti installati sia sulle torri faro

che sulle palificate. Finanziato interamente con i fondi del PNRR, ottenuti

dall'AdSP sul bando Green Ports, i lavori si conformano alle prescrizioni degli

appalti verdi. Si prevede infatti l'uso di sistemi di attenuazione e misurazione

della potenza assorbita per garantire che il consumo di energia dell'impianto

di illuminazione possa essere ottimizzato e monitorato in tempo reale. Il

beneficio in termini ambientali è derivato da un minore consumo di energia,

legato alle lampade LED a elevata prestazione e al sistema di illuminazione

intelligente che sarà attivo in caso di effettivo passaggio di persone o mezzi

o comunque di attività operativa in corso di svolgimento nelle aree e banchine portuali. L'appalto prevede infatti anche

la realizzazione di un'infrastruttura digitale per il monitoraggio, il controllo e la gestione di ciascun punto luce.

Quest'opera acquisisce un significato particolare per l'Ente afferma il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri -, si

tratta del primo appalto di lavori avviato dall'AdSP nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Altri

interventi, per un valore complessivo del finanziamento di oltre cinquanta milioni di euro, risultano già approvati con i

fondi del PNRR e troveranno avvio e completamento da qui al 2026, contribuendo in modo sostanziale all'efficienza,

alla transizione digitale ed energetica e all'accessibilità dei porti di Sistema.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Muletto cade in acqua nel porto peschereccio di Ancona

Un muletto è caduto in acqua al Mandracchio, il porto peschereccio di Ancona.

Illeso il conducente che ha fatto in tempo a saltare in mare. Sotto il mezzo è

rimasta una barca. In mattinata dovrebbero cominciare le operazioni di

recupero da parte di una ditta specializzata. Solo dopo, secondo la

Capitaneria di porto di Ancona, si darà il via agli accertamenti sulla dinamica e

le cause dell'incidente, dovuto forse ad un malfunzionamento dei freni. Il

conducente ha riportato delle contusioni, è stato soccorso dalla Croce Rossa

e trasportato in ospedale per accertamenti. Sempre dopo la rimozione del

muletto sarà possibile effettuare operazioni antinquinamento, che si

presentano difficili, dato che il punto dell'incidente non è raggiungibile dal

battello dedicato. Probabilmente bisognerà stendere delle panne. Sul posto,

oltre a personale della Capitaneria, anche i vigili del fuoco.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/05/06/muletto-cade-in-acqua-nel-porto-peschereccio-di-ancona_1f3c7bec-3b15-48a7-924c-501b0f83eab7.html
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SOTTOCOSTA: "NUMERI RECORD PER LA DECIMA EDIZIONE"

PESCARA - Numeri da record per la decima edizione di Sottocosta: dopo tre

giorni dedicati alla nautica, al mare, agli sport acquatici e alla blue economy, ha

chiuso i battenti il Salone Nautico del Medio Adriatico promosso dalla Camera

di Commercio Chieti Pescara e dal porto turistico Marina di Pescara, con la

collaborazione di Assonautica Pescara Chieti. Decine di attività all'aperto e in

mare, numerosi momenti di dibattito e approfondimento, come il pomeriggio

"verso la nascita del sistema nautico abruzzese", e oltre sessanta espositori

provenienti da tredici regioni italiane hanno decretato il successo della

manifestazione. Così come particolarmente apprezzato e partecipato è stato il

Salone delle Idee e dell'Innovazione nella nautica, ideato e curato dall'architetto

Claudia Ciccotti, che ha visto tra i premiati anche l'architetto Alessandro

Vismara, grande nome del design nautico. "Esprimo grande soddisfazione per

questa decima edizione di Sottocosta - commenta il presidente dell'Ente

camerale, Gennaro Strever - L'economia del mare è un potente motore di

sviluppo per la nostra regione e questo Salone sta diventando, di anno in anno,

sempre più un punto di riferimento per il centro Sud Italia. In questi tre giorni,

sono stati toccati tutti gli aspetti relativi alla filiera del mare, dalla cantieristica al turismo, dal design al commercio, e

sono stati individuati tanti spunti interessanti per il futuro. Con Assonautica italiana, inizieremo un percorso di

riflessione sullo sviluppo delle competenze nel settore della nautica mentre con il Forum della Macro regione adriatica

valuteremo la possibilità di far diventare Sottocosta una best practice da replicare negli altri paesi dell'area". Anche

per questa decima edizione il Salone si è avvalso dei patrocini di Confindustria Nautica, Assonat, Assonautica

Italiana, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Consiglio regionale dell'Abruzzo, a cui si è aggiunto

quest'anno quello di Enit. "La decima edizione è un traguardo importante e questo anniversario si è confermato

all'altezza delle aspettative, sia in termini numerici che qualitativi - aggiunge il presidente del Marina di Pescara, Gianni

Taucci - I tanti espositori presenti hanno mostrato soddisfazione per la loro partecipazione a Sottocosta, così come

ottimi sono stati i feedback da parte del pubblico che ha apprezzato il Salone sia nella parte espositiva che nelle tante

attività all'aperto proposte e nei qualificati incontri svolti nel Padiglione. Questo risultato ci gratifica e ci spinge a

migliorarci sempre di più. Già dai prossimi giorni inizieremo a lavorare all'organizzazione della prossima edizione con

l'obiettivo di aumentare gli spazi espositivi e la territorialità degli espositori". A esprimere soddisfazione per il

successo di Sottocosta è anche il presidente di Assonautica Pescara Chieti, Francesco Di Filippo : "Ritengo che

quella appena conclusa sia la migliore edizione di Sottocosta", evidenzia. "Il merito va anche ai grandi testimonial che

Sottocosta ha ospitato, come

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://abruzzoweb.it/sottocosta-numeri-record-per-la-decima-edizione/
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il velista solitario Andrea Mura, o la campionessa olimpica Alessandra Sensini. Senza dimenticare la presenza

dell'associazione Marevivo, dei Timonieri Sbandati e di Alessandro Gaoso con il loro progetto sulla vela inclusiva, e

delle tante realtà che si sono alternate sul palco. Come Assonautica, siamo poi estremamente soddisfatti del

successo registrato dal 'Battesimo del mare' che, grazie ai nostri soci, ha visto tanti neofiti provare l'esperienza della

barca a vela e a motore". A breve gli organizzatori comunicheranno le date dell'edizione 2025 di Sottocosta.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Incidente al porto, il furgone muletto cade in mare durante una manovra: sul posto vigili
del fuoco e 118

ANCONA - Una manovra di troppo e in un attimo il furgone muletto è precipato

nelle acque del porto di Ancona. E' successo poco prima delle otto al

Mandracchio, sul posto sono accorsi i vigili del fuoco ed una ambulanza del

118 per soccorrere l'autista. Il mezzo, usato per trasportare le imbarcazioni,è

finito in mare durante le manovre sulla banchina del Mandracchio.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_porto_mandracchio_furgone_muletto_finisce_mare_durante_manovra-8099549.html
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Il Comitato Porto-Città entra nella rete internazionale di Contested Ports. Al centro la
persona e l'ambiente

Dopo aver a lungo ricercato invano i l  sostegno delle associazioni

ambientaliste locali ora il salto di qualità è avvenuto su ben altro ordine di

grandezza: il mondo ai margini abitati dei porti che ci vuole conoscere per

sostenerci, per scambiarci un supporto scientifico e sociale, per far rete contro

i danni ambientali e sanitari provocati dai molossi del mare. Contested Ports,

letteralmente Porti Contesi, è un progetto, finanziato dall'UE, che sta studiando

il fenomeno emergente dei conflitti socio-spaziali delle città portuale. Si avvale

di una piattaforma che documenta a livello mondiale i conflitti tra le persone e i

porti, hub per condividere risorse che approfondiscono l'impegno critico

rispetto agli effetti insostenibili della logistica marittima. Alla rete aderiscono le

associazioni e comitati dei principali porti dall'America, all'Africa all'Asia. In

Europa l'Italia è capofila con i comitati dei porti di Venezia, Genova, Fiumicino,

Livorno ed ora anche Ancona. Alla globalizzazione dei traffici commerciali via

mare, dei traffici crocieristici, alla globalizzazione degli stigmi del turista e del

divertimento, rispondiamo con la globalizzazione degli studi scientifici, con la

globalizzazione delle lotte dei cittadini che non intendono soccombere per la

aumentata tossicità dell'aria derivante dagli inquinanti rilasciati dai grandi natanti per l'espansione dei traffici marittimi e

che non intendono cedere le risorse naturali e monumentali della propria terra ai predatori del mare. Di seguito il link

dove trovate tutta il nostro percorso di ieri e le speranze di oggi: https://www.contestedports.com/ Comitato Porto-

Città Ancona Questo è un comunicato stampa pubblicato il 06-05-2024 alle 17:14 sul giornale del 07 maggio 2024 0

letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2024/05/07/il-comitato-porto-citt-entra-nella-rete-internazionale-di-contested-ports-al-centro-la-persona-e-lambiente/270800
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Il vescovo Ruzza: «La città ha bisogno di un sussulto di dignità»

L'appello in vista delle prossime elezioni amministrative: il presule, durante

l'omelia della messa solenne per Santa Fermina, ha ribadito quelle che sono le

sfide per i futuri amministratori Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Nell'atmosfera

solenne della Messa Pontificale in onore di Santa Fermina, patrona di

Civitavecchia, il vescovo Gianrico Ruzza, durante la sua omelia, ha rivolto un

appello urgente alla comunità locale. In un momento cruciale, in vista delle

imminenti elezioni, il presule ha invitato i cittadini a concentrarsi sul bene

comune e sulla partecipazione attiva alla vita pubblica. «Siamo alla vigilia di

un'importantissima scadenza elettorale - ha sottolineato - e la partecipazione a

questo momento di vita comunitaria, oltre ad essere un alto esercizio dei

propri diritti democratici, è il segno della rinnovata volontà di prenderci cura

dell'interesse della collettività». Un appello al bene comune, alla partecipazione

e al rispetto della dignità delle persone, guardando con preoccupazione alla

situazione giovanile, l'inquinamento, i problemi delle strutture sanitarie, la grave

crisi economica e le possibili ripercussioni della chiusura della centrale di

Torrevaldaliga Nord. E così il vescovo Ruzza ha evidenziato le sfide che

Civitavecchia ed i suoi amministratori si trovano di fronte, poste dalla contingenza nazionale ed internazionale. «La

prima sfida che vorrei sottolineare è quella della criticità sociale . Parlo qui della preoccupazione per la poca

attenzione che rivolgiamo tutti alla situazione giovanile: giovani isolati e non ascoltati; giovani dediti a dipendenze di

ogni tipo, compresa quella della ludopatia, contro la quale è assente ogni segno di politica educativa che allontani le

occasioni del pericolo dalla vita concreta e quotidiana dei ragazzi; giovani che non sono messi in condizione di scelte

autonome e decise in vista dell'edificazione del proprio futuro; giovani che non ricevono stimoli e proposte inerenti

alla gestione del tempo e all'impegno di vita - ha spiegato - una seconda sfida che condivido con questa assemblea:

la povertà economica di moltissime persone . Ogni mese la Caritas diocesana sostiene e assiste nelle necessità

immediate 250 persone; le persone senza fissa dimora che vagano per la città sono oltre 40; le criticità lavorative

sono aumentate e la situazione potrebbe peggiorare per la cessazione delle attività della Centrale di Torrevaldaliga

nord. A fronte di tutte le presenti difficoltà va lodata l'attività del terzo settore che si occupa instancabilmente della

sofferenza sociale». E poi la sfida ambientale che «chiede a Civitavecchia di vedere tutelati finalmente i diritti sanitari

dei cittadini, considerando l'alto tasso di sofferenza e di disagio che si sono manifestati drammaticamente negli anni

passati in una lunga serie di incidenti che purtroppo sono stati causati anche dall'inquinamento atmosferico. Il futuro

della città chiede da un lato l'attenzione specifica allo sviluppo sostenibile e all'economia circolare dall'altro. Necessita

di una specifica cura degli aspetti sanitari, cominciando
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dal potenziamento delle strutture ospedaliere, in primis la realizzazione che sembra sia stata decretata in modo

definitivo della radioterapia. Infine la sfida dello sviluppo delle attività economiche - ha aggiunto il presule - è

strettamente collegata con la vita portuale: gli sviluppi delle decisioni politiche in materia di autorità di sistema portuali

potrebbero far crescere molto la produttività del nostro bellissimo e grande porto, ma potrebbero anche, in direzione

contraria, portare ad un depauperamento dell'attività lavorativa del porto, con la conseguente crisi di tutto l'apparato

logistico ad esso collegato». «La città - ha concluso il vescovo - può e deve crescere, ma ha bisogno di un sussulto di

dignità e di vigore. Posso augurarmi che una sincero impegno da parte dei futuri eletti valorizzi quanto si è

lodevolmente fatto negli anni della consiliatura uscente e incrementi il senso di responsabilità da parte di tutte le forze

vive della realtà culturale ed umana di Civitavecchia per creare opportunità nuove e reali situazioni di "ripresa" e di

"nuova coscienza" del valore sociale ed economico che una città strategica come la nostra può e deve avere».

CivOnline
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«Il documento contro la superprovincia firmato anche da consiglieri del Pd»

Clelia Di Liello ribadisce la sua contrarietà SANTA MARINELLA - Chi non è

assolutamente d'accordo sulla costituzione della nuova provincia è Clelia Di

Liello, leader di Coalizione Futuro. "Il sindaco Tidei - dice la Di Liello - è

abituato a schernire gli avversari invece di argomentare in modo serio e

documentato e, sulla questione della nuova provincia, se la prende con la me

ignorando che il documento contro la cosiddetta Porta d'Italia è stato firmato

da 13 consiglieri di diversi comuni del Litorale, tra cui quattro consiglieri di

Civitavecchia del  PD, ovvero del  part i to del  Sindaco. I l  documento

dell'opposizione, in verità poco divulgato se non nella parte meramente

introduttiva attribuita erroneamente alla sola sottoscritta, spiega con dovizia di

particolari le ragioni del no. Il documento denuncia innanzitutto la sconcertante

corsa all'approvazione nei Consigli Comunali senza che la popolazione sia

venuta a conoscenza della questione che cambia radicalmente la vita dei

cittadini. Molti Comuni che avrebbero dovuto farne parte hanno rifiutato in

partenza come Montalto e Tarquinia e Monte Romano invece si sono sfilati in

corsa come sembrerebbe anche Allumiere e Tolfa e anche Cerveteri per

dichiarata contrarietà espressa dalla stessa Sindaca. La nuova provincia si riduce davvero a poco più di 200mila

abitanti, veramente non autosufficiente per dare vita all'ambizioso progetto proposto. Il filo rosso che dovrebbe legare

il porto di  Civitavecchia all'aeroporto di Fiumicino è inficiato dal fatto che Fiumicino è in competizione con

Civitavecchia per la creazione di un nuovo porto crocieristico. Inoltre, le tasse del porto e dell'aeroporto su cui la

nuova provincia sembrerebbe avere mire precise, appartengono e rimarranno a Roma Capitale. Civitavecchia e

Fiumicino sono le due grandi città che hanno già cominciato a litigare per il titolo di capoluogo della futura provincia.

L'idea della Nuova Provincia sfrutta l'antica aspirazione di Civitavecchia e del circondario di acquistare autonomia da

Roma, quando però le cose andavano diversamente".
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Il vescovo Ruzza: «La città ha bisogno di un sussulto di dignità»

CIVITAVECCHIA - Nell'atmosfera solenne della Messa Pontificale in onore di

Santa Fermina, patrona di Civitavecchia, il vescovo Gianrico Ruzza, durante la

sua omelia, ha rivolto un appello urgente alla comunità locale. In un momento

cruciale, in vista delle imminenti elezioni, il presule ha invitato i cittadini a

concentrarsi sul bene comune e sulla partecipazione attiva alla vita pubblica.

«Siamo alla vigilia di un'importantissima scadenza elettorale - ha sottolineato -

e la partecipazione a questo momento di vita comunitaria, oltre ad essere un

alto esercizio dei propri diritti democratici, è il segno della rinnovata volontà di

prenderci cura dell'interesse della collettività». Un appello al bene comune, alla

partecipazione e al rispetto della dignità delle persone, guardando con

preoccupazione alla situazione giovanile, l'inquinamento, i problemi delle

strutture sanitarie, la grave crisi economica e le possibili ripercussioni della

chiusura della centrale di Torrevaldaliga Nord. E così il vescovo Ruzza ha

evidenziato le sfide che Civitavecchia ed i suoi amministratori si trovano di

fronte, poste dalla contingenza nazionale ed internazionale. «La prima sfida

che vorrei sottolineare è quella della criticità sociale . Parlo qui della

preoccupazione per la poca attenzione che rivolgiamo tutti alla situazione giovanile: giovani isolati e non ascoltati;

giovani dediti a dipendenze di ogni tipo, compresa quella della ludopatia, contro la quale è assente ogni segno di

politica educativa che allontani le occasioni del pericolo dalla vita concreta e quotidiana dei ragazzi; giovani che non

sono messi in condizione di scelte autonome e decise in vista dell'edificazione del proprio futuro; giovani che non

ricevono stimoli e proposte inerenti alla gestione del tempo e all'impegno di vita - ha spiegato - una seconda sfida che

condivido con questa assemblea: la povertà economica di moltissime persone . Ogni mese la Caritas diocesana

sostiene e assiste nelle necessità immediate 250 persone; le persone senza fissa dimora che vagano per la città

sono oltre 40; le criticità lavorative sono aumentate e la situazione potrebbe peggiorare per la cessazione delle attività

della Centrale di Torrevaldaliga nord. A fronte di tutte le presenti difficoltà va lodata l'attività del terzo settore che si

occupa instancabilmente della sofferenza sociale». E poi la sfida ambientale che «chiede a Civitavecchia di vedere

tutelati finalmente i diritti sanitari dei cittadini, considerando l'alto tasso di sofferenza e di disagio che si sono

manifestati drammaticamente negli anni passati in una lunga serie di incidenti che purtroppo sono stati causati anche

dall'inquinamento atmosferico. Il futuro della città chiede da un lato l'attenzione specifica allo sviluppo sostenibile e

all'economia circolare dall'altro. Necessita di una specifica cura degli aspetti sanitari, cominciando dal potenziamento

delle strutture ospedaliere, in primis la realizzazione che sembra sia stata decretata in modo definitivo della

radioterapia. Infine la sfida dello sviluppo delle attività economiche - ha

La Provincia di Civitavecchia
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aggiunto il presule - è strettamente collegata con la vita portuale: gli sviluppi delle decisioni politiche in materia di

autorità di sistema portuali potrebbero far crescere molto la produttività del nostro bellissimo e grande porto, ma

potrebbero anche, in direzione contraria, portare ad un depauperamento dell'attività lavorativa del porto, con la

conseguente crisi di tutto l'apparato logistico ad esso collegato». «La città - ha concluso il vescovo - può e deve

crescere, ma ha bisogno di un sussulto di dignità e di vigore. Posso augurarmi che una sincero impegno da parte dei

futuri eletti valorizzi quanto si è lodevolmente fatto negli anni della consiliatura uscente e incrementi il senso di

responsabilità da parte di tutte le forze vive della realtà culturale ed umana di Civitavecchia per creare opportunità

nuove e reali situazioni di "ripresa" e di "nuova coscienza" del valore sociale ed economico che una città strategica

come la nostra può e deve avere». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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«Il documento contro la superprovincia firmato anche da consiglieri del Pd»

SANTA MARINELLA - Chi non è assolutamente d'accordo sulla costituzione

della nuova provincia è Clelia Di Liello, leader di Coalizione Futuro. "Il sindaco

Tidei - dice la Di Liello - è abituato a schernire gli avversari invece di

argomentare in modo serio e documentato e, sulla questione della nuova

provincia, se la prende con la me ignorando che il documento contro la

cosiddetta Porta d'Italia è stato firmato da 13 consiglieri di diversi comuni del

Litorale, tra cui quattro consiglieri di Civitavecchia del PD, ovvero del partito

del Sindaco. Il documento dell'opposizione, in verità poco divulgato se non

nella parte meramente introduttiva attribuita erroneamente alla sola sottoscritta,

spiega con dovizia di particolari le ragioni del no. Il documento denuncia

innanzitutto la sconcertante corsa all'approvazione nei Consigli Comunali

senza che la popolazione sia venuta a conoscenza della questione che cambia

radicalmente la vita dei cittadini. Molti Comuni che avrebbero dovuto farne

parte hanno rifiutato in partenza come Montalto e Tarquinia e Monte Romano

invece si sono sfilati in corsa come sembrerebbe anche Allumiere e Tolfa e

anche Cerveteri per dichiarata contrarietà espressa dalla stessa Sindaca. La

nuova provincia si riduce davvero a poco più di 200mila abitanti, veramente non autosufficiente per dare vita

all'ambizioso progetto proposto. Il filo rosso che dovrebbe legare il porto di Civitavecchia all'aeroporto di Fiumicino è

inficiato dal fatto che Fiumicino è in competizione con Civitavecchia per la creazione di un nuovo porto crocieristico.

Inoltre, le tasse del porto e dell'aeroporto su cui la nuova provincia sembrerebbe avere mire precise, appartengono e

rimarranno a Roma Capitale. Civitavecchia e Fiumicino sono le due grandi città che hanno già cominciato a litigare

per il titolo di capoluogo della futura provincia. L'idea della Nuova Provincia sfrutta l'antica aspirazione di

Civitavecchia e del circondario di acquistare autonomia da Roma, quando però le cose andavano diversamente".

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia
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Migranti: Emergency, in mattinata a Napoli lo sbarco dalla Life Support degli 87 naufraghi
soccorsi nel Mediterraneo

È previsto per le 12 di oggi l'approdo al molo 21 del porto di Napoli della Life

Support, la nave di ricerca e soccorso di Emergency, con a bordo gli 87

naufraghi tratti in salvo la sera di venerdì 3 maggio. All'arrivo del team dell'Ong

- viene ricordato in una nota - gli 87 naufraghi si trovavano in una situazione

critica, alla deriva con un motore guasto e i tubolari del gommone sgonfi,

senza acqua né cibo. Il gommone ha iniziato ad imbarcare acqua subito dopo

la loro partenza, circa 20 ore prima del soccorso, mettendo le persone a bordo

in grave pericolo. Non era inoltre presente alcun asset di soccorso nella zona

Sar oltre alla Life Support. "Credo che se avessimo ritardato di qualche ora il

nostro intervento sarebbe stata una catastrofe - ha commenta Domenico

Pugliese, comandante della Life Support -, sarebbero finiti tutti in acqua. Era

notte, sarebbe stato difficile ritrovarli con il buio. Fortunatamente ora stiamo

portando queste persone in salvo in un porto sicuro". Le 87 persone soccorse

provengono da Sudan, Nigeria, Niger, Sud Sudan, Eritrea, Bangladesh, Mali,

Togo, Ghana, Liberia, Chad, Camerun, Senegal e Costa d'Avorio: Paesi colpiti

da conflitti e gravi crisi economiche, politiche e sociali. Tra loro ci sono otto

donne, tre bambini accompagnati e quattordici minori non accompagnati. Due i casi particolarmente vulnerabili, quello

di una donna in gravidanza al quarto mese e quello di un ragazzo diabetico. Questo è il 31° intervento di soccorso

effettuato dalla Life Support in 19 diverse operazioni. La nave di ricerca e soccorso di Emergency opera nel

Mediterraneo Centrale dal dicembre 2022 e ha salvato complessivamente 1.631 persone. Scarica l'articolo in pdf txt

rtf.
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Migranti: Emergency, sbarcate a Napoli le 87 persone soccorso dalla nave Life support

Oggi, lunedì 6 maggio, nel porto di Napoli alle ore 14.30 si è concluso lo

sbarco delle 87 persone soccorse nel Mediterraneo centrale dalla nave di

Emergency Life Support. Il soccorso era avvenuto il 3 maggio in zona Sar

Libica. Tra le persone soccorse, anche 8 donne e 17 minori di cui 3 non

accompagnati. "Le operazioni di sbarco si sono concluse senza difficoltà.

Abbiamo impiegato tre giorni di navigazione per raggiungere il porto

assegnato di Napoli - commenta Domenico Pugliese, comandante della Life

Support -. La scelta di assegnare un porto lontano espone i naufraghi a ulteriori

sofferenze ingiustificate, quando dovrebbero essere fatti sbarcare il prima

possibile in un posto sicuro. Ora auguriamo loro un futuro migliore". Il

gommone era partito dalla città di Zawiya in Libia verso l'una del mattino del 3

maggio. Dopo diverse ore di navigazione, i naufraghi sono stati avvistati

dall'asset aereo Colibrì 2 di Pilotes Volontaires che ha comunicato la loro

posizione alla Life Support. La segnalazione era stata confermata anche da

Alarm Phone. La nave si è diretta alle coordinate ricevute per effettuare il

soccorso. "Il soccorso è stato effettuato in condizioni molto critiche - spiega

Maria Rametto, capomissione della Life Support -. L'imbarcazione era sovraffollata, in condizioni precarie e stava

imbarcando acqua da ore. I tubolari erano sgonfi. I naufraghi non avevano cibo né acqua. Siamo riusciti a evitare una

tragedia. Ora le persone soccorse sono al sicuro a terra". Le 87 persone soccorse vengono da Sudan, Nigeria, Niger,

Sud Sudan, Eritrea, Bangladesh, Mali, Togo, Ghana, Liberia, Chad, Camerun, Senegal e Costa d'Avorio. In alcuni di

questi Paesi ci sono guerre, violazioni dei diritti umani, mancanza di libertà politica e gravi problemi di sicurezza

alimentare. La Life Support, progetto di ricerca e soccorso di Emergency, ha compiuto un totale di 19 missioni nel

Mediterraneo Centrale dall'inizio della sua attività operativa, nel dicembre del 2022. Durante questo periodo ha

soccorso un totale di 1.631 persone in difficoltà in mare. Scarica l'articolo in pdf txt rtf.
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Sbarcati a Napoli gli 87 migranti della Life Support

L'imbarcazione della ONG Emergency aveva salvato i naufraghi lo scorso 3

maggio. 17 i minori e 8 le donne a bordo Sono sbarcati nel porto di Napoli gli

87 migranti soccorsi il 3 maggio dalla nave Life Support di Emergency in zona

Sar libica. Tra i migranti anche 8 donne e 17 minori di cui 3 non accompagnati.

''Le operazioni di sbarco si sono concluse senza difficoltà - commenta

Domenico Pugliese, comandante della Life Support - Abbiamo impiegato tre

giorni di navigazione per raggiungere il porto assegnato di Napoli. La scelta di

assegnare un porto lontano espone i naufraghi a ulteriori sofferenze

ingiustificate, quando dovrebbero essere fatti sbarcare il prima possibile in un

posto sicuro. Ora auguriamo loro un futuro migliore''. Il gommone era partito

dalla città di Zawiya in Libia verso l'1 del mattino del 3 maggio. Dopo diverse

ore di navigazione, i naufraghi sono stati avvistati dall'asset aereo Colibrì 2 di

Pilotes Volontaires che ha comunicato la loro posizione alla Life Support. La

segnalazione era stata confermata anche da Alarm Phone. ''Il soccorso è stato

effettuato in condizioni molto critiche - spiega Maria Rametto, capomissione

della Life Support - L'imbarcazione era sovraffollata, in condizioni precarie e

stava imbarcando acqua da ore. I tubolari erano sgonfi. I naufraghi non avevano né cibo né acqua. Siamo riusciti a

evitare una tragedia". Le 87 persone soccorse vengono da Sudan, Nigeria, Niger, Sud Sudan, Eritrea, Bangladesh,

Mali, Togo, Ghana, Liberia, Chad, Camerun, Senegal e Costa d'Avorio. Dopo una prima identificazione e preliminare

verifica delle condizioni di salute, i migranti sono stati trasferiti al Residence dell'Ospedale del Mare, messo a

disposizione dall'A.S.L. Napoli 1 Centro, per il prosieguo delle operazioni di polizia e gli accertamenti sanitari.

Successivamente, gli stessi saranno assegnati ai Centri di accoglienza straordinaria della regione, ad eccezione dei

minori non accompagnati, presi in carico dal Comune di Napoli.

Rai News
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L'Adsp mette in sospeso il progetto dello small scale Gnl di Axpo a Napoli

Porti Problematiche in particolare, secondo i Vigili del fuoco, le operazioni

ship-to truck: la port authority campana prende tempo per l'autorizzazione alle

operazioni portuali di Redazione SHIPPING ITALY Possibile (parziale) battuta

d'arresto per il progetto di Axpo Italia di avviare attività di small scale Lng nel

porto di Napoli. L'Autorità di sistema portuale dello scalo partenopeo, infatti,

nell'ambito dell'annuale istruttoria che ha portato al parere positivo per tutte le

altre richieste di autorizzazione allo svolgimento di operazioni portuali (Grandi

Navi Veloci, Terminal Luise, Gesil, Derat Italia Service) ha scelto di rinviare nel

caso di Axpo "sino all'esito degli approfondimenti degli Enti competenti (tra le

quali Capitaneria di porto e Vigili del Fuoco) per la valutazione della fattibilità

del progetto presentato dalla Società e per la definizione di potenziale rischio

da interferenza connessa all' ipotesi di svolgimento di operazioni di Gnl da

bettolina a mezzi pesanti presso la banchina 59 del Porto di Napoli,  e in

particolare sulle problematiche evidenziate dal Comando Provinciale dei Vigili

del Fuoco di Napoli". Il problema riguarderebbe in particolare la compatibilità

delle operazioni di rifornimento da nave a camion. Una fattispecie, secondo i

Vigili del fuoco, che ricadrebbe nel divieto posto dall'articolo 16 del Decreto ministeriale del 31 luglio 1934, relativo

alla "approvazione delle norme di sicurezza per la lavorazione, l'immagazzinamento, l'impiego o la vendita di oli

minerali, e per il trasporto degli oli stessi". Secondo tale norma "lo scarico diretto da nave-cisterna a veicoli e a fusti è

vietato" e il divieto è derogabile, provvisoriamente, solo in caso di "giustificate eccezionali circostanze", da

autorizzarsi caso per caso. Per il momento a poco è valsa la replica che, trattandosi di gnl, l'analogia con quanto

disciplinato da quel decreto di 90 anni fa sarebbe inappropriata. Ad ogni modo la richiesta di un approfondimento da

parte dei Vigili del fuoco sarebbe stata raccolta dalla Capitaneria, mediante la richiesta di un intervento chiarificatore

da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, utile peraltro a livello nazionale, dato che servizi ordinari di

ship-to-truck al momento in Italia non esistono. Nelle more inevitabile la decisione dell'Adsp di rinviare il verdetto

sull'autorizzazione all'espressione di un parere da parte del Mit. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Sbarcati a Napoli 87 migranti soccorsi nel Meditterraneo

Tra loro 8 donne e 17 minori di cui tre non accompagnati Si è concluso a

Napoli lo sbarco delle 87 persone soccorse nel Mediterraneo centrale il 3

maggio dalla nave di Emergency Life Support. Tra loro, otto donne e 17 minori

di cui tre non accompagnati. «Abbiamo impiegato tre giorni di navigazione per

raggiungere il porto assegnato di Napoli - commenta Domenico Pugliese,

comandante della Life Support -. La scelta di assegnare un porto lontano

espone i naufraghi a ulteriori sofferenze ingiustificate, quando dovrebbero

essere fatti sbarcare il prima possibile in un posto sicuro». Il gommone era

partito dalla città di Zawiya in Libia verso l'1 del mattino del 3 maggio. Dopo

diverse ore di navigazione, i naufraghi sono stati avvistati da un aereo di

Pilotes Volontaires che ha comunicato la loro posizione alla Life Support. La

segnalazione era stata confermata anche da Alarm Phone. La nave di

Emergency si è diretta alle coordinate ricevute per effettuare il soccorso. «Il

soccorso è stato effettuato in condizioni molto critiche - spiega Maria

Rametto, capomissione della Life Support -. L'imbarcazione era sovraffollata,

in condizioni precarie e stava imbarcando acqua da ore. I tubolari erano

sgonfi. I naufraghi non avevano cibo né acqua. Siamo riusciti a evitare una tragedia. Ora le persone soccorse sono al

sicuro a terra». Le 87 persone soccorse vengono da Sudan, Nigeria, Niger, Sud Sudan, Eritrea, Bangladesh, Mali,

Togo, Ghana, Liberia, Chad, Camerun, Senegal e Costa d'Avorio. In alcuni di questi Paesi ci sono guerre, violazioni

dei diritti umani, mancanza di libertà politica e gravi problemi di sicurezza alimentare. La Life Support ha compiuto un

totale di 19 missioni nel Mediterraneo Centrale dall'inizio della sua attività operativa, nel dicembre del 2022. Durante

questo periodo ha soccorso un totale di 1.631 persone in difficoltà in mare.
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Festa di San Nicola 2024: bus, navette e parcheggi Amtab. Le disposizioni per i giorni 7, 8
e 9 maggio

A seguito dell'ordinanza della ripartizione Polizia locale, sono state disposte

delle variazioni di percorso delle linee ordinarie e delle navette rispetto al

tragitto ordinario. Ascolta questo articolo ora... L'Amtab Spa informa che, in

occasione dei festeggiamenti in onore di San Nicola, a seguito dell'ordinanza

della ripartizione Polizia locale, sono state disposte delle variazioni di percorso

delle linee ordinarie e delle navette rispetto al tragitto ordinario. MARTEDÌ 7

MAGGIO Dalle ore 16 fino a fine servizio, le variazioni di percorso

riguarderanno i bus delle linee 1, 2, 2/, 4, 10, 12, 14, 22, 25, 27, 42, 50 e le

navette "A" "B" e "C" secondo quanto previsto di seguito: linea 1 in direzione

Lido Lucciola - S. Spirito: i bus effettueranno il percorso ordinario; in direzione

p.zza Moro: i bus giunti in piazza Garibaldi, proseguiranno per corso Vittorio

Emanuele, via Quintino Sella, c.so Italia e p.zza Moro; linea 2 in direzione

Piscine Comunali: i bus effettueranno il percorso ordinario; in direzione C.S.

Polivalente Japigia: i bus giunti in piazza Luigi di Savoia, proseguiranno per via

Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con

ripresa del percorso ordinario; linea 2/ in direzione Piscine comunali: i bus

giunti in via Carulli, proseguiranno per via Prospero Petroni, via Melo, via Caduti di via Fani, piazza Moro, via R. De

Cesare, via A. da Bari, via Piccinni, piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto con ripresa del percorso

ordinario; in direzione via Conenna (S. Anna): i bus giunti in corso Vittorio Veneto svolteranno a destra per via Pizzoli,

piazza Garibaldi, via Piccinni, via Quintino Sella, corso Italia, piazza Moro, via Caduti di via Fani, via Melo, via

Prospero Petroni, via Carulli, via G. Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con ripresa del percorso ordinario;

linea 4 in direzione piazza Moro: i bus giunti in via Cognetti svolteranno a sinistra per corso Cavour con ripresa del

percorso ordinario (non raggiungeranno la Camera di Commercio); in direzione Istituto Agronomico-Ceglie del

Campo: i bus effettueranno il percorso ordinario; linea 10 in direzione via Camillo Rosalba - parco Domingo: i bus

effettueranno il percorso ordinario; in direzione C.S. Polivalente - Japigia: i bus giunti in piazza Luigi di Savoia

svolteranno per via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con ripresa del percorso

ordinario; linea 12 in direzione via Fenicia - Torre a Mare: i bus in partenza da piazza Moro percorreranno via Caduti

di via Fani, via Melo, via Prospero Petroni, via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, via Di Vagno,

inversione di marcia sotto il ponte Garibaldi, corso Trieste con ripresa del percorso ordinario; direzione piazza Moro:

i bus giunti in corso Trieste svolteranno a sinistra per via Di Vagno, a destra per corso Sonnino, via Carulli, via

Prospero Petroni, via Melo, via Caduti di via Fani, piazza Moro; linea 14 in direzione via
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degli Oleandri - Z.I.: i bus effettueranno il percorso ordinario; direzione C.S. Polivalente Japigia: i bus giunti in

piazza Luigi di Savoia, proseguiranno per via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi

con ripresa del percorso ordinario; linea 22 in direzione Piscine Comunali: i bus giunti in via Piccinni proseguiranno

per piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto con ripresa del percorso ordinario; in direzione Torre di

Mizzo (Mungivacca): i bus giunti su corso Vittorio Veneto svolteranno a destra per via Pizzoli, piazza Garibaldi, via

Piccinni, via Quintino Sella con ripresa del percorso ordinario; linea 27 in direzione Piscine Comunali: i bus giunti in via

Piccinni proseguiranno per piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto con ripresa del percorso ordinario; in

direzione Parco Domingo: i bus giunti su corso Vittorio Veneto svolteranno a destra per via Pizzoli, piazza Garibaldi,

via Piccinni, via Quintino Sella con ripresa del percorso ordinario; linea 42 in direzione Piscine Comunali: i bus giunti

su corso Trieste svolteranno a sinistra per via Di Vagno, a destra per corso Sonnino, via Carulli, via Prospero Petroni,

via Melo, via Caduti di via Fani, piazza Moro; via R. De Cesare, via A. da Bari, via Piccinni, piazza Garibaldi, via

Bonazzi, corso Vittorio Veneto con ripresa del percorso ordinario; direzione area di sosta "Pane e Pomodoro": i bus

giunti su corso Vittorio Veneto svolteranno a destra per via Pizzoli, piazza Garibaldi, via Piccinni, via Quintino Sella,

corso Italia, piazza Moro, via Caduti di via Fani, via Melo, via Prospero Petroni, via Carulli, via Giandomenico

Petroni, via Dalmazia, via Di Vagno, inversione di marcia sotto il ponte Garibaldi, corso Trieste, via Caduti del 28

Luglio, via Ballestrero, corso Trieste, area di sosta "Pane e Pomodoro"; linea 50 in partenza da piazza Moro: i bus

giunti in via Piccinni, proseguiranno per piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, Varco della Vittoria,

interno Porto, Varco della Vittoria, corso Vittorio Veneto, via Pizzoli, piazza Garibaldi, corso Vittorio Emanuele, via

Quintino Sella, corso Italia, piazza Moro. Saranno posticipate alle ore 24 le ultime partenze delle linee: 1, 2, 2/, 3, 4, 6,

7, 10, 11, 11/, 12/, 13, 19, 20, 21, 22, 27 e 53. Navetta "A" da inizio servizio alle ore 16, e dalle ore 24 alle 2 (ultima

partenza), e comunque sino al termine delle esigenze in partenza dall'area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra": i bus

svolteranno a destra per piazza Massari, a destra per corso Vittorio Emanuele, via Quintino Sella, via Piccinni, corso

Cavour (inversione di marcia alla Camera di Commercio), corso Vittorio Emanuele con ripresa del percorso ordinario

(non transiteranno su corso A. De Tullio e sul lungomare Imperatore Augusto); dalle ore 16 alle 24, e comunque sino

al termine delle esigenze in partenza dall'area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra": i bus percorreranno corso Vittorio

Veneto, via Pizzoli, piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra"

(non transiteranno su corso A. De Tullio e sul lungomare Imperatore Augusto); N.B. Ad esaurimento della disponibilità

dei posti auto nell'area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra", i bus proseguiranno su corso Vittorio Veneto, viale

Orlando, via Portoghese, via di Maratona, effettueranno l'inversione di marcia e ritorneranno in via Portoghese, viale

Orlando, corso Vittorio Veneto, area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra". Navetta "B" dalle ore 16 alle 2 (ultima
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partenza), e comunque sino al termine delle esigenze in partenza dal capolinea provvisorio di via Cognetti: i bus

percorreranno corso Cavour, via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, via Di Vagno, inversione sotto il

ponte Garibaldi, corso Trieste, via Caduti del 28 Luglio, via Ballestrero, area di sosta " Pane e Pomodoro", corso

Trieste, svolteranno a sinistra per via Di Vagno, corso Sonnino, via Carulli, via De Giosa, via Cognetti; Navetta "C"

dalle ore 16 alle 2:00 (ultima partenza) e comunque sino al termine delle esigenze in partenza dall'area di sosta "Largo

2 Giugno": via della Resistenza, viale della Repubblica, viale Unità d'Italia, sottovia Luigi di Savoia, via De Giosa, via

Cognetti, a sinistra per corso Cavour, ponte XX Settembre, viale Unità d'Italia, viale della Repubblica, via della

Costituente, via Jacini, viale della Resistenza area di sosta "Largo 2 Giugno" (i bus non raggiungeranno la Camera di

Commercio). La Navetta "AB" sarà soppressa. Saranno effettuate tutte le fermate esistenti lungo le suddette

variazioni di percorso. Verranno istituite delle fermate provvisorie in: via Cognetti lato teatro Petruzzelli via Carulli di

fronte al civico 94 via Di Vagno lati istituto Santarella corso Trieste ansa esterna all'area di sosta Pane e Pomodoro

via Brigata Regina angolo corso Vittorio Veneto via Dalmazia via Dalmazia (nei pressi dei civici 67 e 127) piazza

Gramsci (Istituto Santarella). Aree di sosta "Pane e Pomodoro" (corso Trieste - lato mare e lato terra) "Largo 2

Giugno" (viale Della Resistenza) "Vittorio Veneto" (lato mare e lato terra). Le aree di sosta saranno attive dalle ore

5.15 all'1 di notte, e comunque sino al termine delle esigenze. Il servizio sarà fruibile con la consueta formula del park

& ride: 1 + 0,30 per ogni passeggero trasportato dal mezzo lasciato in sosta diverso dal conducente. N.B. Ad

esaurimento della disponibilità dei posti auto nell'area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra", verranno attivate le aree di

sosta via Verdi nei pressi delle Piscine Comunali. MERCOLEDÌ 8 MAGGIO Le variazioni di percorso interesseranno

le linee 1, 2, 2/, 4, 10, 12, 14, 22, 27, 42 e 50. Saranno posticipate alle ore 24 le ultime partenze delle linee 1, 2, 2/, 3,

4, 6, 7, 10, 11, 11/, 12/, 13, 19, 20, 21, 22, 27 e 53 e attivate in via straordinaria le navette "A", "B" e "C" con posticipo

delle ultime partenze alle ore 2. Sarà, inoltre, attivato il servizio navetta Marisabella. I percorsi varieranno secondo

quanto previsto di seguito: linea 1 in direzione Lido Lucciola - S. Spirito: i bus effettueranno il percorso ordinario; in

direzione p.zza Moro: i bus giunti in piazza Garibaldi, proseguiranno per corso Vittorio Emanuele, via Q.no Sella, c.so

Italia e p.zza Moro; linea 2 da inizio servizio alle ore 13:00 e dalle ore 18:00 a fine servizio in direzione Piscine

Comunali: i bus effettueranno il percorso ordinario; in direzione C.S. Polivalente Japigia: i bus giunti in piazza Luigi di

Savoia, proseguiranno per via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con ripresa del

percorso ordinario; linea 2/ in direzione Piscine Comunali: i bus giunti in via Carulli, proseguiranno per via Prospero

Petroni, via Melo, via Caduti di via Fani, piazza Moro, via R. De Cesare, via A. da Bari, via Piccinni, piazza Garibaldi,

via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, con ripresa del percorso ordinario; in direzione via Conenna (S.Anna): i bus giunti

in corso Vittorio Veneto svolteranno a destra per via Pizzoli, piazza
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Garibaldi, via Piccinni, via Q.no Sella, corso Italia, piazza Moro, via Caduti di via Fani, via Melo, via Prospero

Petroni, via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con ripresa del percorso ordinario;

linea 4 in direzione piazza Moro: i bus giunti in via Cognetti svolteranno a sinistra per corso Cavour con ripresa del

percorso ordinario (non raggiungeranno la Camera di Commercio); in direzione Istituto Agronomico-Ceglie del

Campo: i bus effettueranno il percorso ordinario; linea 10 in direzione via Camillo Rosalba - parco Domingo: i bus

effettueranno il percorso ordinario; in direzione C.S. Polivalente - Japigia: i bus giunti in piazza Luigi di Savoia

proseguiranno per via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con ripresa del percorso

ordinario; linea 12 in direzione via Fenicia - Torre a Mare: i bus percorreranno via Caduti di via Fani, via Melo, via

Prospero Petroni, via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, via Di Vagno, inversione di marcia sotto il

ponte Garibaldi, corso Trieste con ripresa del percorso ordinario; direzione piazza Moro: i bus giunti in corso Trieste

svolteranno a sinistra per via Di Vagno, a destra per corso Sonnino, via Carulli, via Prospero Petroni, via Melo, via

Caduti di via Fani, piazza Moro; linea 14 in direzione via degli Oleandri - Z.I.: i bus effettueranno il percorso ordinario;

direzione C.S. Polivalente Japigia: i bus giunti in piazza Luigi di Savoia, proseguiranno per via Carulli, via

Giandomenico Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con ripresa del percorso ordinario; linea 22 in direzione

Piscine Comunali: i bus giunti in via Piccinni proseguiranno per piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto,

con ripresa del percorso ordinario; in direzione Torre di Mizzo (Mungivacca): i bus giunti su corso Vittorio Veneto

svolteranno a destra per via Pizzoli, piazza Garibaldi, via Piccinni, via Quintino Sella con ripresa del percorso

ordinario; linea 27 in direzione Piscine Comunali: i bus giunti in via Piccinni proseguiranno per piazza Garibaldi, via

Bonazzi, corso Vittorio Veneto, con ripresa del percorso ordinario; in direzione Parco Domingo: i bus giunti su corso

Vittorio Veneto svolteranno a destra per via Pizzoli, piazza Garibaldi, via Piccinni, via Q.no Sella con ripresa del

percorso ordinario; linea 42 in direzione Piscine Comunali: i bus giunti su corso Trieste svolteranno a sinistra per via

Di Vagno, a destra per corso Sonnino, via Carulli, via Prospero Petroni, via Melo, via Caduti di via Fani, piazza Moro;

via R. De Cesare, via A. da Bari, via Piccinni, piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, con ripresa del

percorso ordinario; direzione area di sosta "Pane e Pomodoro": i bus giunti su corso Vittorio Veneto svolteranno a

destra per via Pizzoli, piazza Garibaldi, via Piccinni, via Q.no Sella, corso Italia, piazza Moro, via Caduti di via Fani,

via Melo, via Prospero Petroni, via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, via Di Vagno, inversione di

marcia sotto il ponte Garibaldi, corso Trieste, via Caduti del 28 Luglio, via Ballestrero, corso Trieste, area di sosta

"Pane e Pomodoro"; linea 50 in partenza da piazza Moro: i bus giunti in via Piccinni, proseguiranno per piazza

Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, Varco della Vittoria, interno Porto, Varco della Vittoria, corso Vittorio

Veneto, via Pizzoli, piazza Garibaldi, corso Vittorio Emanuele, via Quintino Sella, corso Italia, piazza Moro. Saranno

posticipate
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alle ore 24 le ultime partenze delle linee 1, 2, 2/, 3, 4, 6, 7, 10, 11, 11/, 12/, 13, 19, 20, 21, 22, 27 e 53. Navetta "A"

da inizio servizio alle ore 02:00 (ultima partenza) e comunque sino al termine delle esigenze in partenza dall'area di

sosta "Vittorio Veneto-lato terra": i bus percorreranno corso Vittorio Veneto, via Pizzoli, piazza Garibaldi,

percorreranno l'intero perimetro della predetta piazza, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, area di sosta "vittorio

Veneto-lato terra" (capolinea); N.B. Ad esaurimento della disponibilità dei posti auto nell'area di sosta "Vittorio

Veneto-lato terra", i bus giunti proseguiranno su corso Vittorio Veneto e svolteranno per viale Orlando, via

Portoghese, via di Maratona, effettueranno l'inversione di marcia e ritorneranno in via Portoghese, viale Orlando,

corso Vittorio Veneto, area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra". Navetta "B" da inizio servizio alle ore 02:00 (ultima

partenza) e comunque sino al termine delle esigenze in partenza dal capolinea provvisorio di via Cognetti: i bus

percorreranno corso Cavour, via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, via Di Vagno, inversione sotto il

ponte Garibaldi, corso Trieste, via Caduti del 28 Luglio, via Ballestrero, area di sosta " Pane e Pomodoro", corso

Trieste, svolteranno a sinistra per via Di Vagno, corso Sonnino, via Carulli, via De Giosa, via Cognetti. Navetta "C" da

inizio servizio alle ore 02:00 (ultima partenza) e comunque sino al termine delle esigenze in partenza dall'area di sosta

"Largo 2 Giugno" (capolinea), via della Resistenza, viale della Repubblica, viale Unità d'Italia, sottovia Luigi di Savoia,

via De Giosa, via Cognetti, a sinistra per corso Cavour, ponte XX Settembre, viale Unità d'Italia, viale della

Repubblica, via della Costituente, via Jacini, viale della Resistenza area di sosta "Largo 2 Giugno" (non raggiungerà la

Camera di Commercio). Servizio Navetta Marisabella dalle ore 2.30 alle 23.45 (ultima partenza), e comunque fino al

termine delle esigenze, sarà attivato un servizio navetta che effettuerà il collegamento tra l'ansa di Marisabella e il

varco Dogana e attraverserà l'area interna dell'Autorità Portuale. La Navetta "AB" sarà soppressa. Saranno effettuate

tutte le fermate esistenti lungo le suddette variazioni di percorso. Verranno istituite delle fermate provvisorie in: via

Cognetti lato teatro Petruzzelli via Carulli di fronte al civico 94 via Di Vagno lati istituto Santarella corso Trieste ansa

esterna all'area di sosta Pane e Pomodoro via Brigata Regina angolo corso Vittorio Veneto via Dalmazia via

Dalmazia (nei pressi dei civici 67 e 127) piazza Gramsci (Istituto Santarella). Aree di sosta "Pane e Pomodoro"

(corso Trieste - lato mare e lato terra) "Largo 2 Giugno" (viale Della Resistenza) "Vittorio Veneto" (lato mare e lato

terra). Le aree di sosta saranno attive dalle ore 5 all'1 di notte, e comunque sino al termine delle esigenze. Il servizio

sarà fruibile con la consueta formula del park & ride: 1 + 0,30 per ogni passeggero trasportato dal mezzo lasciato in

sosta diverso dal conducente. Ad esaurimento della disponibilità dei posti auto nell'area di sosta "Vittorio Veneto-lato

terra", verranno attivate le aree di sosta via Verdi, nei pressi delle Piscine comunali. GIOVEDÌ 9 MAGGIO Le

variazioni di percorso riguarderanno le linee urbane 1, 2, 2/, 4, 10, 12, 14, 22, 27, 42 e 50. Saranno posticipate alle

ore 24 le ultime partenze delle linee 1, 2, 2/, 3, 4, 6, 7, 10, 11, 11/, 12/, 13, 19, 20, 21, 22,
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27 e 53 e attivate in via straordinaria le navette "A", "B" e "C" con posticipo delle ultime partenze alle ore 2. I

percorsi varieranno secondo quanto previsto di seguito: linea 1 in direzione Lido Lucciola - S. Spirito: i bus

effettueranno il percorso ordinario; in direzione p.zza Moro: i bus giunti in piazza Garibaldi, proseguiranno per corso

Vittorio Emanuele, via Q.no Sella, c.so Italia e p.zza Moro; linea 2 in direzione Piscine Comunali: i bus effettueranno il

percorso ordinario; in direzione C.S. Polivalente Japigia: i bus giunti in piazza Luigi di Savoia, proseguiranno per via

Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, cavalcavia Garibaldi con ripresa del percorso ordinario; linea 2/ in

direzione Piscine Comunali: i bus giunti in via Carulli, proseguiranno per via Prospero Petroni, via Melo, via Caduti di

via Fani, piazza Moro, via R. De Cesare, via A. da Bari, via Piccinni, piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio

Veneto con ripresa del percorso ordinario; in direzione via Conenna (S.Anna): i bus giunti in corso Vittorio Veneto

svolteranno a destra per via Pizzoli, piazza Garibaldi, via Piccinni, via Q.no Sella, corso Italia, piazza Moro, via

Caduti di via Fani, via Melo, via Prospero Petroni, via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, cavalcavia

Garibaldi con ripresa del percorso ordinario; linea 4 in direzione piazza Moro: i bus giunti in via Cognetti svolteranno a

sinistra per corso Cavour con ripresa del percorso ordinario (non raggiungeranno la Camera di Commercio); in

direzione Istituto Agronomico-Ceglie del Campo: i bus effettueranno il percorso ordinario; linea 10 in direzione via

Camillo Rosalba - parco Domingo: i bus effettueranno il percorso ordinario; in direzione C.S. Polivalente - Japigia: i

bus giunti in piazza Luigi di Savoia svolteranno per via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, cavalcavia

Garibaldi con ripresa del percorso ordinario; linea 12 in direzione via Fenicia - Torre a Mare: i bus in partenza da

piazza Moro percorreranno via Caduti di via Fani, via Melo, via Prospero Petroni, via Carulli, via Giandomenico

Petroni, via Dalmazia, via Di Vagno, inversione di marcia sotto il ponte Garibaldi, corso Trieste con ripresa del

percorso ordinario; direzione piazza Moro: i bus giunti in corso Trieste svolteranno a sinistra per via Di Vagno, a

destra per corso Sonnino, via Carulli, via Prospero Petroni, via Melo, via Caduti di via Fani, piazza Moro; linea 14 in

direzione via degli Oleandri - Z.I.: i bus effettueranno il percorso ordinario; direzione C.S. Polivalente Japigia: i bus

giunti in piazza Luigi di Savoia, proseguiranno per via Carulli, via Giandomenico Petroni, via Dalmazia, cavalcavia

Garibaldi con ripresa del percorso ordinario; linea 22 in direzione Piscine Comunali: i bus giunti in via Piccinni

proseguiranno per piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vitt. Veneto con ripresa del percorso ordinario; in direzione

Torre di Mizzo (Mungivacca): i bus giunti su corso Vittorio Veneto svolteranno a destra per via Pizzoli, piazza

Garibaldi, via Piccinni, via Quintino Sella con ripresa del percorso ordinario; linea 27 in direzione Piscine Comunali: i

bus giunti in via Piccinni proseguiranno per piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vitt. Veneto con ripresa del percorso

ordinario; in direzione Parco Domingo: i bus giunti su corso Vittorio Veneto svolteranno a destra per via Pizzoli,

piazza Garibaldi, via Piccinni, via Q.no Sella con ripresa del percorso ordinario; linea 42 in direzione Piscine

Comunali: i
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bus giunti su corso Trieste svolteranno a sinistra per via Di Vagno, a destra per corso Sonnino, via Carulli, via

Prospero Petroni, via Melo, via Caduti di via Fani, piazza Moro; via R. De Cesare, via A. da Bari, via Piccinni, piazza

Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto con ripresa del percorso ordinario; direzione area di sosta "Pane e

Pomodoro": i bus giunti su corso Vittorio Veneto svolteranno a destra per via Pizzoli, piazza Garibaldi, via Piccinni,

via Q.no Sella, corso Italia, piazza Moro, via Caduti di via Fani, via Melo, via Prospero Petroni, via Carulli, via

Giandomenico Petroni, via Dalmazia, via Di Vagno, inversione di marcia sotto il ponte Garibaldi, corso Trieste, via

Caduti del 28 Luglio, via Ballestrero, corso Trieste, area di sosta "Pane e Pomodoro"; linea 50 in partenza da piazza

Moro: i bus giunti in via Piccinni, proseguiranno per piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, Varco della

Vittoria, interno Porto, Varco della Vittoria, corso Vittorio Veneto, via Pizzoli, piazza Garibaldi, corso Vittorio

Emanuele, via Quintino Sella, corso Italia, piazza Moro. Saranno posticipate alle ore 24 le ultime partenze delle linee

1, 2, 2/, 3, 4, 6, 7, 10, 11, 11/, 12/, 13, 19, 20, 21, 22, 27 e 53. Navetta "A" da inizio servizio alle ore 16, e dalle ore 24

alle 2 (ultima partenza) e comunque sino al termine delle esigenze in partenza dall'area di sosta "Vittorio Veneto-lato

terra": i bus svolteranno a destra per piazza Massari, a destra per corso Vittorio Emanuele, via Quintino Sella, via

Piccinni, corso Cavour (inversione di marcia alla Camera di Commercio), corso Vittorio Emanuele con ripresa del

percorso ordinario (non transiteranno su corso A. De Tullio e sul lungomare Imperatore Augusto); dalle ore 16 alle 24,

e comunque sino al termine delle esigenze in partenza dall'area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra": i bus

percorreranno corso Vittorio Veneto, via Pizzoli, piazza Garibaldi, via Bonazzi, corso Vittorio Veneto, area di sosta

"Vittorio Veneto-lato terra" (non transiteranno su corso A. De Tullio e sul lungomare Imperatore Augusto). Ad

esaurimento della disponibilità dei posti auto nell'area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra", i bus proseguiranno su

corso Vittorio Veneto, viale Orlando, via Portoghese, via di Maratona, effettueranno l'inversione di marcia e

ritorneranno in via Portoghese, viale Orlando, corso Vittorio Veneto, area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra".

Navetta "B" dalle ore 16:00 alle ore 02:00 (ultima partenza), e comunque sino al termine delle esigenze in partenza dal

capolinea provvisorio di via Cognetti: i bus percorreranno corso Cavour, via Carulli, via Giandomenico Petroni, via

Dalmazia, via Di Vagno, inversione sotto il ponte Garibaldi, corso Trieste, via Caduti del 28 Luglio, via Ballestrero,

area di sosta " Pane e Pomodoro", corso Trieste, svolteranno a sinistra per via Di Vagno, corso Sonnino, via Carulli,

via De Giosa, via Cognetti. Navetta "C" dalle ore 16:00 alle ore 02:00 (ultima partenza) e comunque sino al termine

delle esigenze in partenza dall'area di sosta "Largo 2 Giugno": via della Resistenza, viale della Repubblica, viale Unità

d'Italia, sottovia Luigi di Savoia, via De Giosa, via Cognetti, a sinistra per corso Cavour, ponte XX Settembre, viale

Unità d'Italia, viale della Repubblica, via della Costituente, via Jacini, viale della Resistenza area di sosta "Largo 2

Giugno" (i bus non raggiungeranno la Camera di Commercio). La Navetta "AB" sarà soppressa. Saranno effettuate

tutte le fermate esistenti lungo

Bari Today

Bari



 

lunedì 06 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 4 0 3 2 1 9 2 § ]

le suddette variazioni di percorso. Verranno istituite delle fermate provvisorie in: via Cognetti lato teatro Petruzzelli

via Carulli di fronte al civico 94 via Di Vagno lati istituto Santarella corso Trieste ansa esterna all'area di sosta Pane e

Pomodoro via Brigata Regina angolo corso Vittorio Veneto via Dalmazia via Dalmazia (nei pressi dei civici 67 e 127)

piazza Gramsci (Istituto Santarella). Di seguito le aree di sosta previste "Pane e Pomodoro" (corso Trieste - lato

mare e lato terra) "Largo 2 Giugno" (viale Della Resistenza) "Vittorio Veneto" (lato mare e lato terra). Le aree di sosta

saranno attive dalle ore 5.15 all'1 di notte, e comunque sino al termine delle esigenze. Il servizio sarà fruibile con la

consueta formula del park & ride: 1 + 0,30 per ogni passeggero trasportato del mezzo lasciato in sosta, diverso dal

conducente. N.B. Ad esaurimento della disponibilità dei posti auto nell'area di sosta "Vittorio Veneto-lato terra",

verranno attivate le aree di sosta via Verdi nei pressi delle Piscine Comunali. Ulteriori informazioni potranno essere

richieste agli operatori del numero verde 800 450444.
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AdSPMI: ok da Comitato di Gestione a candidatura Porto di Taranto come hub energetico
nel Mediterraneo

(FERPRESS) Taranto, 6 MAG Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio si riunito in seduta straordinaria nel pomeriggio del 3

maggio per discutere in merito alla presentazione di una manifestazione di

interesse per la individuazione di aree demaniali marittime con relativi specchi

acquei esterni alle difese foranee, da destinare alla realizzazione di

infrastrutture idonee a garantire lo sviluppo degli investimenti del settore della

cantieristica navale per la produzione, l'assemblaggio e il varo di piattaforme

galleggianti e delle infrastrutture elettriche funzionali allo sviluppo della

cantieristica navale per la produzione di energia eolica in mare. L'avviso

pubblico, emanato dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica in

data 18 Aprile u.s., invita le AdSP italiane a candidarsi al fine di raggiungere gli

obiettivi di transizione energetica per promuovere lo sviluppo della tecnologia

eolica offshore nei porti di competenza, favorire lo sviluppo di un'economia più

sostenibile e promuovere l'innovazione nel settore marittimo. L'AdSP MI

presenterà una candidatura congiunta con l'AdSP MAM per i porti di Taranto e

Brindisi con il coordinamento della Regione Puglia con cui sono già in corso le

valutazioni tecniche e amministrative. Nel corso della riunione il Presidente ha illustrato le aree e i relativi specchi

acquei individuati, grazie al fattivo supporto del locale Comando della Capitaneria di Porto, quali ambiti idonei da

candidare in base ai requisiti ed alle caratteristiche tecniche previste dall'avviso pubblico e i componenti del Comitato

di Gestione hanno espresso il proprio parere favorevole all'unanimità rispetto ad una iniziativa che va nella direzione

della valorizzazione delle risorse di cui lo scalo ionico dispone per aspirare allo status di hub energetico nell'area del

mediterraneo.

FerPress

Taranto

https://www.ferpress.it/adspmi-ok-da-comitato-di-gestione-a-candidatura-porto-di-taranto-come-hub-energetico-nel-mediterraneo/
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Parere favorevole del Comitato di Gestione dell'AdSPMI in merito alla presentazione della
candidatura del Porto di Taranto quale hub energetico nell'area del Mediterraneo

Porto di Taranto - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio si riunito in seduta straordinaria nel pomeriggio del 3 maggio per

discutere in merito alla "presentazione di una manifestazione di interesse per la

individuazione di aree demaniali marittime con relativi specchi acquei esterni

alle difese foranee, da destinare alla realizzazione di infrastrutture idonee a

garantire lo sviluppo degli investimenti del settore della cantieristica navale per

la produzione, l'assemblaggio e il varo di piattaforme galleggianti e delle

infrastrutture elettriche funzionali allo sviluppo della cantieristica navale per la

produzione di energia eolica in mare". L'avviso pubblico, emanato dal

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica in data 18 Aprile u.s.,

invita le AdSP italiane a candidarsi al fine di raggiungere gli obiettivi di

transizione energetica per promuovere lo sviluppo della tecnologia eolica

offshore nei porti di competenza, favorire lo sviluppo di un'economia più

sostenibile e promuovere l'innovazione nel settore marittimo. L'AdSP MI

presenterà una candidatura congiunta con l'AdSP MAM per i porti di Taranto e

Brindisi con il coordinamento della Regione Puglia con cui sono già in corso le

valutazioni tecniche e amministrative. Nel corso della riunione il Presidente, Prof Sergio Prete, ha illustrato le aree e i

relativi specchi acquei individuati, grazie al fattivo supporto del locale Comando della Capitaneria di Porto, quali

ambiti idonei da candidare in base ai requisiti ed alle caratteristiche tecniche previste dall'avviso pubblico e i

componenti del Comitato di Gestione hanno espresso il proprio parere favorevole all'unanimità rispetto ad una

iniziativa che va nella direzione della valorizzazione delle risorse di cui lo scalo ionico dispone per aspirare allo status

di hub energetico nell'area del Mediterraneo.

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-05-06/parere-favorevole-del-comitato-di-gestione-delladspmi-in-merito-alla-presentazione-della-candidatura-del-porto-di-taranto-quale-hub-energetico-nellarea-del-mediterraneo_139256/
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Porto Torres: successo per Monumenti Aperti

È andata in archivio con successo l'edizione 2024 di Monumenti Aperti a Porto

Torres. Sono state 11.015 le visite complessive registrate nei 23 siti che

sabato 4 e domenica 5 maggio hanno aperto le proprie porte per dar vita a

una manifestazione che cresce di anno in anno. Nel 2023 le firme raccolte nei

diversi siti erano state, infatti, 7.439. Il sito più visitato è stato il Museo del

Porto con 833 visite, seguito dal Planetario e simulatore dell'Istituto Nautico

"M.Paglietti" con 739 visite e dalla Chiesetta di Balai Vicino con 731 firme. Le

novità principali di quest'anno sono state l'apertura dell'Antico Porto di Turris

Libisonis che ha registrato un grande interesse con 391 visite e il rientro nella

manifestazione della Chiesa della Beata Vergine della Consolata (356 visite).

Come ogni anno, si è confermato un luogo dal fascino attrattivo la Cripta della

Basilica di San Gavino che ha registrato 646 visite. Porto Torres: successo

per Monumenti Aperti Le bellissime giornate di sole hanno contribuito a

rendere ancora più gradevoli le visite ai siti all'aperto come quelle all'area

archeologica e alle Domus de Janas della necropoli di Su Crucifissu Mannu

dove è stato possibile immergersi, oltre che nella storia, anche nei profumi

intensi della macchia mediterranea. Apprezzatissimi anche gli eventi speciali organizzati per accompagnare le visite.

Dai balli in costume medioevale a cura dell'associazione "Giudicato di Torres" che hanno inaugurato formalmente

l'evento, sabato alle 15.30 nel prato antistante la Torre Aragonese, alle esibizioni e rievocazioni storiche degli studenti

nella scuola "De Amicis" che hanno rappresentato, in costumi d'epoca, una tipica giornata di scuola del passato. Il

Comune di Porto Torres, per il 13° anno consecutivo, ha coordinato l'evento organizzato a livello nazionale

dall'Associazione Imago Mundi Odv che quest'anno ha tagliato il traguardo della XXVIII edizione e che con lo slogan

"Spazi per i Sogni" proseguirà fino all'autunno toccando 78 Comuni. La buona riuscita dell'evento è stata garantita

dall'entusiasmo con il quale le studentesse e gli studenti delle scuole coinvolte e i volontari delle associazioni cittadine

hanno "adottato" i siti raccontando con orgoglio le bellezze culturali della propria città. All'iniziativa hanno collaborato

la Memoria Storica Soc. Coop, l'Istituto comprensivo n. 1, l'Istituto comprensivo n. 2 "Don Antonio Sanna", l'Istituto

Superiore "M. Paglietti", la Direzione Regionale Musei Sardegna in collaborazione con il Segretariato Regionale, il

Museo Archeologico Nazionale "Antiquarium Turritano", la Soprintendenza ABAP per le province di Sassari e Nuoro,

l'Arcidiocesi di Sassari, la Basilica dei Santi Martiri turritani, la Chiesa dello Spirito Santo, la Chiesa di Cristo Risorto,

la Chiesa Beata Vergine della Consolata, il Laboratorio xilografico Giovanni Dettori, l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sardegna (Area Musealizzata Porto Antico), Asso.Ve.La , l'Associazione Atena Trekking, SardegnAmbiente

Srls, Inner Weehl, il Gruppo Scout CNGEI Porto Torres e l'Associazione

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardegnareporter.it/2024/05/porto-torres-successo-per-monumenti-aperti/611676/
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Culturale Giudicato di Torres, l'Accademia di Belle Arti "Mario Sironi", volontari singoli. Dichiarazione dell'assessora

alla cultura Maria Bastiana Cocco: «Questa nuova edizione è stata un successo ed è stata particolarmente

significativa perché si è svolta in concomitanza con l'avvio delle celebrazioni della nostra Festha Manna, proprio il

giorno seguente alla processione che ha accompagnato le statue lignee dei Martiri turritani nella chiesetta di Balai

Vicino. Questo sito, tra i 23 inseriti nella manifestazione, è sicuramente quello che rappresenta maggiormente la

devozione della nostra comunità. Vorrei inoltre sottolineare lo spirito della manifestazione colto appieno dai nostri

ragazzi che sono riusciti, oltre che ad imparare la storia e le caratteristiche del nostro patrimonio, anche a coinvolgere

i propri concittadini e i turisti in un racconto appassionato delle bellezze di Porto Torres. La nostra amministrazione è

felicissima di questa tredicesima edizione e ringrazia tutti le scuole, gli insegnanti, la multiservizi, le associazioni, gli

uffici comunali e la Memoria Storica e tutti i volontari per aver dato vita a un evento capace di rendere davvero

orgogliosa tutta la comunità».

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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La spiaggia del Ringo si allarga. I pescatori: "Dateci un'area vicina" VIDEO

lunedì 06 Maggio 2024 - 13:35 Nei prossimi giorni il censimento delle barche e

poi la rimozione delle carcasse servizio di Silvia De Domenico MESSINA -

Pescatori, diportisti e proprietari di barche hanno incontrato le istituzioni sulla

spiaggia del Ringo. C'erano il sindaco Federico Basile e l'assessore

Francesco Caminiti, il presidente della V Municipalità Raffaele Verso e il

comandante della Polizia municipale Giovanni Giardina, ma anche il

comandante della Capitaneria di Porto Francesco Terranova e rappresentanti

dell'Autorità di sistema portuale, che è titolare dell'area. Un incontro con tutte le

parti coinvolte per stabilire come e di quanto allargare la zona balneabile Prima

il censimento delle barche e poi la rimozione di quelle abbandonate Lo scorso

anno la prima svolta per questa "nuova" spiaggia del centro città .

L'amministrazione era riuscita ad ottenere 150 metri per la libera fruizione , e li

aveva attrezzati con docce, pedane e cestini per i rifiuti. Lo stesso verrà fatto

nelle prossime settimane, ma aggiungendo qualche metro in più. L'intenzione

era di raddoppiare lo spazio, ma non si sa ancora esattamente di quanti metri

si riuscirà ad allargarsi. Si potrà stabilire dopo il censimento delle barche

esistenti. I pescatori sono stati invitati a censire la propria imbarcazione e sembrerebbero tutti disposti a farlo.

Dopodiché si procederà con la pulizia della spiaggia e la rimozione delle carcasse rimaste ( operazione che era già

stata fatta l'anno scorso ). Verranno eliminate tutte le barche abbandonate, così si recupererà altro spazio da

destinare ai cittadini. Le voci dei pescatori del Ringo Abbiamo ascoltato Francesco De Francesco e Vincenzo Tricomi

, due pescatori della zona. Ecco quali sono le loro richieste e preoccupazioni. Vedi la gallery fotografica.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/la-spiaggia-del-ringo-si-allarga-i-pescatori-dateci-unarea-vicina-video.html
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Torrente Giostra, ecco dove potrebbero trasferirsi le barche del Ringo VIDEO

servizio di Silvia De Domenico MESSINA - La spiaggia non è balneabile

perché vicina alla foce del torrente Giostra. Negli anni poi quest'area era stata

ridotta a discarica e per questo è chiusa con un cancello che ne impedisce

l'accesso. Poi era stata bonificata , nell'ambito dei lavori di prolungamento

della Passeggiata a mare in Fiera. Questo spazio, che si trova fra la Fiera e gli

imbarcaderi, potrebbe essere destinato alle barche del Ringo. A patto che

pescatori e diportisti si impegnino a mantenere l'area pulita. In sopralluogo

Comune, Capitaneria e Autorità portuale Stamattina il sopralluogo congiunto

fra Comune di Messina, Capitaneria di porto e Autorità di sistema portuale per

stabilire come procedere. Nei prossimi giorni intanto verrà fatto un censimento

di tutte le barche presenti al Ringo, poi la pulizia della spiaggia e la rimozione

delle carcasse.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/video/torrente-giostra-ecco-dove-potrebbero-trasferirsi-le-barche-del-ringo-video.html
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Assarmatori e le compagnie di navigazione incontrano gli studenti di Palermo per il Career
Day

ROMA - Successo di pubblico anche per il terzo Career Day promosso da

Assarmatori, associazione armatoriale, che dopo gli eventi andati a scena a

Livorno e Torre del Greco, come preannunciato da Corriere marittimo, il 3

maggio scorso, ha incontrato a Palermo gli studenti delle scuole secondarie.

Iniziativa alla quale hanno partecipato circa 800 tra studenti e pubblico di

settore, e durante la quale i referenti delle compagnie di navigazione hanno

illustrare molti aspetti relativi alle carriere lavorative a bordo delle navi, in uno

scambio di domande e risposte con gli studenti interessati a capire le

interessanti prospettive e le posizioni aperte. Una giornata che si è svolta

attraverso due incontri: al mattino presso l'Istituto Professionale Alberghiero

"Pietro Piazza" di Corso dei Mille e al pomeriggio presso l'Istituto d'Istruzione

Superiore Nautico "Gioeni-Trabia" di Via Vittorio Emanuele. In entrambi i casi

l'obbiettivo è stato quello di far riscoprire, soprattutto ai giovani, una

professione dura ma affascinante, antica ma moderna allo stesso tempo,

fornendo loro risposte certe e favorendo l'incontro con chi ha già intrapreso la

carriera del mare. Tra i rappresentanti delle istituzioni presenti all'iniziativa il

direttore marittimo della Sicilia Occidentale, ammiraglio Raffaele Macauda, del rappresentante dell'AdSP della Sicilia

Occidentale, Luciano Caddemi, e dei referenti delle compagnie MOBY, CIN, Toremar, GNV e Caronte & Tourist. Gli

studenti del Piazza, del Gioeni Trabia, e del Don Michele Arena di Sciacca, che comprende il Nautico e l'istituto

Professionale "Manutenzione e assistenza tecnica", oltre alle numerose persone interessate a poter avviare una

carriera lavorativa a bordo delle navi, hanno potuto colloquiare con i referenti di compagnie di navigazione, scoprendo

le posizioni aperte e le interessanti prospettive di carriera offerte. "L'ampia partecipazione che abbiamo riscontrato

anche a Palermo, dopo Livorno e Torre del Greco, è un motivo di grande soddisfazione e un segnale incoraggiante

per il futuro - commenta Giovanni Consoli, Vice Segretario Generale di Assarmatori - Come tutti sanno l'armamento è

alle prese con una carenza di personale marittimo che ha assunto connotati emergenziali, in particolare durante la

stagione estiva. Per questo motivo, anche a valle del Decreto Interministeriale dello scorso novembre che ha

stanziato importanti risorse economiche per la formazione di nuove professionalità da parte delle compagnie,

abbiamo organizzato questi incontri che stanno andando al di là delle più rosee previsioni. Stiamo riscontrando un

grandissimo interesse, da parte di giovani e meno giovani; questo ci dà un'ulteriore spinta per organizzare analoghi

eventi in tutta Italia".

Corriere Marittimo

Palermo, Termini Imerese

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/assarmatori-e-le-compagnie-di-navigazione-incontrano-gli-studenti-di-palermo-per-il-career-day/
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I Career Day di Assarmatori fanno centro anche a Palermo

Dopo il successo degli eventi di Livorno e Torre del Greco, il 3° appuntamento

dei Career Day promossi da Assarmatori, associazione armatoriale che

rappresenta gli armatori italiani, dell'Unione Europea e dei Paesi terzi che

operano in Italia servizi marittimi, ha colto nel segno Venerdì scorso, infatti,

sono stati oltre ottocento i partecipanti, tra studenti e persone interessate, che

hanno preso parte ai due distinti eventi organizzati a Palermo, al mattino

presso l'Istituto Professionale Alberghiero "Pietro Piazza" di Corso dei Mille e

al pomeriggio presso l'Istituto d'Istruzione Superiore Nautico "Gioeni-Trabia" di

Via Vittorio Emanuele Roma, 6 maggio 2024 - In entrambi i casi l'obbiettivo è

stato quello di far riscoprire, soprattutto ai giovani, una professione dura ma

affascinante, antica ma moderna allo stesso tempo, fornendo loro risposte

certe e favorendo l'incontro con chi ha già intrapreso la carriera del mare. Gli

incontri hanno visto la partecipazione del Direttore Marittimo della Sicilia

Occidentale, Ammiraglio Raffaele Macauda, del rappresentante dell'AdSP

della Sicilia Occidentale, Luciano Caddemi, e dei referenti delle compagnie

MOBY, CIN, Toremar, GNV e Caronte & Tourist. Gli studenti del Piazza, del

Gioeni Trabia, e del Don Michele Arena di Sciacca, che comprende il Nautico e l'istituto Professionale "Manutenzione

e assistenza tecnica", oltre alle numerose persone interessate a poter avviare una carriera lavorativa a bordo delle

navi, hanno potuto colloquiare con i referenti di compagnie di navigazione, scoprendo le posizioni aperte e le

interessanti prospettive di carriera offerte. "L'ampia partecipazione che abbiamo riscontrato anche a Palermo, dopo

Livorno e Torre del Greco, è un motivo di grande soddisfazione e un segnale incoraggiante per il futuro - commenta

Giovanni Consoli, Vice Segretario Generale di Assarmatori - Come tutti sanno l'armamento è alle prese con una

carenza di personale marittimo che ha assunto connotati emergenziali, in particolare durante la stagione estiva. Per

questo motivo, anche a valle del Decreto Interministeriale dello scorso novembre che ha stanziato importanti risorse

economiche per la formazione di nuove professionalità da parte delle compagnie, abbiamo organizzato questi incontri

che stanno andando al di là delle più rosee previsioni. Stiamo riscontrando un grandissimo interesse, da parte di

giovani e meno giovani; questo ci dà un'ulteriore spinta per organizzare analoghi eventi in tutta Italia".

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese

http://www.informatorenavale.it/news/i-career-day-di-assarmatori-fanno-centro-anche-a-palermo/
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Futuro e Direzione Nord, Rixi: "Valichi alpini, programmare la ripresa delle grandi opere"

MILANO - Il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, è

intervenuto da remoto, stamani, alla 22° edizione di "Futuro e Direzione Nord -

Roed to Europe" in corso a Milano presso Assolombarda, sul tema

infrastrutturale marittimo-portuale. Rixi ha ribadito la necessità di porre

attenzione al completamento di un sistema infrastrutturale stradale moderno

che colleghi l'Italia all'Europa tramite i valichi alpini, elemento di fragilità qualora

questo non veisse compiuto: "Finita l'iniezione di liquidità del PNRR" - ha detto

il viceministro - " avremo bisogno di recuperare fondi per mantenere la

capacità produttiva del settore e completare le opere dopo il 2026 " -

continuando - ""Oggi per pensare a un sistema infrastrutturale moderno

l'Europa deve tornare a pensare in modo differente rispetto a come ha fatto

negli ultimi 30 anni" - "Il nord-ovest, che è stata una delle aree che ha avuto per

prima nel nostro Paese un'infrastrutturazione, ha problemi rispetto alla zona dei

valichi alpini delle nostre frontiere a nord, sia verso la Francia che verso

l'Austria ". Pertanto è fondamentale e "necessario programmare una ripresa

delle grandi opere " - ha specificato Rixi - "incentrata soprattutto sui due

elementi, cioè quello dei valichi alpini e quello del sistema di interconnessione sui sistemi marittimo-portuale". "Per

avere la possibilità di rifornire non solo l'industria nazionale ma anche quella europea" - ha spiegato ancora -."Oggi il

sistema logistico italiano gestisce il 70% del fabbisogno dell'industria nazionale e il 30% è assicurato dai porti del

nord Europa, prevalentemente Nord Italia. Dobbiamo passare ad avere una capacità sul 120-130% rispetto all'attuale,

questo per poter servire non solo il nostro sistema industriale ma anche quello tedesco, francese, svizzero se

necessario". "E' una grande scommessa, stiamo investendo oltre 200 miliardi sulle ferrovie nei prossimi 12 anni, se

mettiamo quelli sulle autostrade siamo intorno ad altri 50 miliardi - ha concluso - e poi c'è il tema della viabilità stradale

e delle opere marittime, parliamo di una vera rivoluzione infrastrutturale". ETS Riguardo al settore marittimo e in

relazione all'ETS il viceministro ha ribadito come in altre occasioni: "il tema Ets e la direttiva che si voleva introdurre

negli ultimi mesi sui carburanti rischiano di compromettere la marittimità e la capacità di accesso sul nostro

continente".

Corriere Marittimo

Focus

https://www.corrieremarittimo.it/logistic-transport/futuro-e-direzione-nord-rixi-valichi-alpini-programmare-la-ripresa-delle-grandi-opere/
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È rivolto a clienti nazionali ed esteri

La COSCO Shipping Logistics Supply Chain Co. del gruppo armatoriale

cinese COSCO Shipping ha attivato uno sportello unico elettronico per la

fornitura di parti di ricambio navali al fine di servire sia clienti nazionali che

esteri di un mercato che solo in Cina, ha spiegato l'azienda, ha un valore di 22

miliardi di yuan (tre miliardi di dollari). Inizialmente il servizio riguarda più di 30

tipologie di pezzi di ricambio ed è prevista la loro consegna sia a navi cinesi

che estere, la loro esportazione, il loro trasferimento tra navi estere nonché la

riparazione e la riconsegna delle parti di ricambio. Inoltre sono disponibili

applicazioni digitali che consentono di monitorare in tempo reale lo stato

dell'ordine. Nel sistema è integrata anche l'offerta di fornitori che nei porti

offrono più di 20 servizi tra cui la fornitura di acqua dolce, il trattamento di oli

esausti e di acque reflue, di prodotti marini e di servizi di ispezione del carico.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240641-COSCO-sistema-e-commerce-parti-ricambio-servizi-settore-navale.asp
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Rixi, serve ripresa delle grandi opere soprattutto su valichi alpini

Mag 6, 2024 "Oggi per pensare a un sistema infrastrutturale moderno l'Europa

deve tornare a pensare in modo differente rispetto a come ha fatto negli ultimi

30 anni". Lo spiega il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi ,

intervenendo alla 22esima edizione della rassegna Futuro Direzione Nord

presso Assolombarda a Milano. "Oggi il nord-ovest, che è stata una delle aree

che ha avuto per prima nel nostro Paese un'infrastrutturazione, ha problemi

rispetto alla zona dei valichi alpini delle nostre frontiere a nord, sia verso la

Francia che verso l'Austria", prosegue Rixi secondo cui c'è la necessità di

programmare " una ripresa delle grandi opere soprattutto su questi due

elementi, cioè quello dei valichi alpini e per il sistema di interconnessione sui

sistemi marittimo-portuali". Questo "per avere la possibilità di rifornire non solo

l'industria nazionale ma anche quella europea - spiega ancora -. Oggi il sistema

logistico italiano gestisce il 70% del fabbisogno dell'industria nazionale e il

30% è assicurato dai porti del nord Europa, prevalentemente Nord Italia.

Dobbiamo passare ad avere una capacità sul 120-130% rispetto all'attuale,

questo per poter servire non solo il nostro sistema industriale ma anche quello

tedesco, francese, svizzero se necessario". "E' una grande scommessa , stiamo investendo oltre 200 miliardi sulle

ferrovie nei prossimi 12 anni, se mettiamo quelli sulle autostrade siamo intorno ad altri 50 miliardi - ha concluso - e poi

c'è il tema della viabilità stradale e delle opere marittime , parliamo di una vera rivoluzione infrastrutturale ".

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/rixi-serve-ripresa-delle-grandi-opere-soprattutto-su-valichi-alpini/

